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Scaduto con la fino dell'ottobre passato rabbonamento airiLLUSTRA-
ZIONE ITALIANA, (il piiVbel Gioi'nalo illustrato cbo si pubblica in Ita
lia dalla infaticabile ed intraprendenio casa editrice dei fratelli Trevea di 
Milano), i'Amniinistraniono dt4 nostro Giornale ba potuto rinnovare anche 
per l'anno venturo delle condizioni favorevoli per quanti intendessero a8-
sociarsì all' annata completa dei due giornali pacandone antioipatanicnte 
l'importo. E siccome l'abbonamento della ILLljSTItAZIONE ò scaduto 
con la fine doU' ottobre passato, ed il volume in corso iier ro^^olaro lo 
scadenzo finirà con la fine del prossimo dicembre, così offriamo ai nostri 
associati annui 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
dal l'* Novembre 18^6 a tutto Ottobre 181̂ 7 per sole L. 2 0 
dal 1" Novembre 1870 a tutto Dicembre 1877 per sole L. 24 

dazioni di credito proposte dalla 
coramisaione, Approvansì le disposi-
zioni addizionali tendenti a soppri
mere Tabuso dei curati fittizi. 
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DISPACCI DELia NOTTE 
{Agonî ìa Stufaui) 
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NÉW-YOKK, 30. ~ I membri de^ 
mocratici del Senato della Carolina 
del Sud protestarono contro il rico
noscimento della .Camera dei rappre
sentanti costituita dai "repubblicani, 
dichiarandola illegale. 

ROMA, 30, — Salisbury sarà ri
cevuto alle ô & 5 dal Re, e quindi 
dai Prinicipi di Piemonte. 

BUKAREST, 30, — ILa dimissione 
del Gabinetto non è ancora conferà 

prepararvi le provvigioni sulla linea 
del Pruth fino al Danubio. Le truppe 
rumene scaglionate lungo il Danubio 
effettuano un movimento generale 
verso la frontifìra ruaaa. 

ROMA, 30. — Salisbury ebbe una 
conferenza con Molegari che durò 
circa un'ora. 

COPENAGHEN. 30, — La Sessione 
del Parlamento fu prorogata fino al 
2 febbraio. 

PIETROliURGO, 30. ~ Assicurasi 
che la Russia dichiarò parecchie volte 
al Principe Milano che è pronto a 

. proteggere le giuste aspirazioni della mata, ma la posizione dei ministri ^ i.- . , ,- . 
À «y.«„.n ,111' j* '+, i ' j 1 o 4. Serbia, ma non intende punio di fa è acossa diill attitudine del Senato, , , ^ 

LONDRA, 30. — II Times ha da 
Vienna: Nei numerosi indirizzi spa-
diti allo Czar lo spirito pacifico do
mina. Assicurasi che tutti i ministri 
e specialmente quello delle finanze 
sono contrari alla guerra, malgrado 
che continuino i preparativi militari-
Il dipartimento del coinraiaaariato 

pèdi in Rumenìa gl'impiegati per 

J^V.LJ^ 

APPENDICE 3 

CHERÉA E CALLIRROE 

ANTICA STOiUA D'AiìIORE 
narrala in greco da 

CARITONE AFEOBISÈO 
e rifatta in italiano da 

SALVATORE MUZZI 

vonre i progetti di certi agitatori 
panslavisti che dimenticano ratte le 
relazioni e cirrostanze attuali. Mari-
novic aì^sicurò a nome di Milano che 
la Serbia ^ubordinerassi alle vedute 
della Russia. 

VERSAILLES, 30. ~ Camera.— 
Nel bilancio dei culti rrespingesi la 
proposta di sopprimere lo borse dei 
Seminari, ma approvansi tutte le ri-

Secondo gli ultimi dispacci la si
tuazione politica in Oriente non si 
è in alcuna maniera sostanziale mo
dificata. Solo apparisco sempre più 
chiara la risolutezza della Russia di 
agire anche da sola contro la Tur^ 
cl-ia, se le altre potenze si tenessero 
in disparte, e di fare da sola Y oc
cupazione delle Provincie insorto, ma 
specialmente della Bulgaria, se gli 
altri vi si rifiutassero. 

D>spacci da Pietroburgo e da Ber
lino pretendono conoscere le impres
sioni che lord Salisbury devo aver 
riportato dal suo viaggio presso le 
Corti del nord. Egli dev'essersi con
vinto, secondo quei dispacci, che le 
relazioni fra dette Corti (non si 
parla più dei popoli e dei governi) 
sono altrettanto intime di quello che 
lo erano in addietro, sino da quando 
sì ripr()sentò minacciosa sulP oriz
zonte la vertenza orientalo, 

A dir vero noi non siamo senza 
qualche dubbio intorno a questa in
timità, dal momento che sì prevedo 
il caso che la Russia debba agire da 
sola, ed effettuare l'occupazione senza 
il concorso de' suoi intimi alleati. 
La Russia, nella sua situazione par
ticolare rispetto all' Oriente, non è 
una potenza cui si possa dare la dele
gazione per realizzare un programma 
comune : al di là dfdla frontiera la 
Russia diventerebbe tosto V agente 
principale, l'agente unico^ separato 
d' interessi da' suoi mandanti. Se 
però la Russia occupa la Bulgaria 
da sola, e gli altri se ne atanno im^ 

mobìli, noi dobbiamo ritenere che 
la sua politica al distacchi nelle sue 
parti essenziali, ne' suoi scopi finali, 
àe non da quella di Berlino, almeno 
da quella dì Vienna. 

La Porta frattanto risponde con 
altrettanta fermezza, e ricusa di sot
toscrivere alla propria esautorazione, 
che sarebbe la conseguenza imme
diata delle protese accampate dalla 
Russia. Sì ride a Berlino, e si qua-
liflca di farsa la proposta di una 
costituzione per tutto V Impero fatta 
dalla Turchia; ma non è forse una 
indecente commedia, o un' atroce 
tragedia'la sollecitudine ipocrita delle 
potenze del nord per ì cristiani 
d' Oriente ? Commedie per commedie, 
farse per farse, istrioni per istrioni: 
vergogna comune. 

'Invitiamo i lettori, se ci rieaconq,: 
a conciliare il senso di un dispaccio 
del Times da Vienna col movimento, 
sul quale dispacci della stessa fonte 
ci danno i particolari, delle truppe 
rusae e rumene verso le frontiere. 
Noi confessiamo di esserci provati, 
ma di non esserci riusciti. 

^Ji^:^ttssviTj.-A-tMiii.miat^^:=:^;^i^.tit£:.-^.M.ttr,^i,.,_ _:u_i^-
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Proprietà letteraria 

VI 

Egli però non iissolvea sé stesso. 
Anzi, dpsideroso di morire, ne andava 
cercando lutti ì modi. 

Policarmo, rodendo non polerìo al 
trimanti salvare: - Traditore della 
tua moglifi, saliamo, non vuoi almeno 
aspetlartì clie CalUrroti si seppellisca? 
E confiderai a niani esìranst) il corpo 
dì lei ? Ora conviensi che in prenda 
cura della magniticenna delle éstiqiil'e; 
preparando un reyio funtìrala. 

A queste purole persuaso Cherèa, vi 
diede pensiero e premura. 

Lo esequie fiirono uno stupore I.... 
Giaceva Calliroo, vestita da sposa, su 

di un letto le3.-ìuto d'oro; e lutti 1'as-
soraigliavaon ad Arianna addormentata. 
Cavalli e fjnli precedcìvann la mesta 
processione; e popolo e guardie circon 
davano Ermo*;raie. 

Aristone, malato ancora, era portato 
in lettiga, e piaDgciva la defunta. Segni 
vano ìe pù riccho ùirutudane vestite a 

bruno; indi vedevasi la aonluosità prin' 
cipesca delle esequie. L'oro e l'argento 
dolale; vestiti con rari,ornnrt)enti;i re
gali rìe'efiRgiuiiu, e h; r.ccluìze di Che-, 
rè;t, che avrebbe voluto stppellir lutto 
il suo col cadavere delh mogl'e. 

11 letto era portalo dalla gioventù di 
Siracusa; e seguiiava appresso una 
moUitudine di gente, tra,cui si udiva 
Cherèa mandare alii guai e lameniì. 

In riva a! mare ergpvopi un nii'gi ì 
fico sepolcro appartenente ad Erraooroie, 
in esso fu calato il corpo della bellìssi 
mi giovane, con tutto il tesoro colà 
portato. 

E ciò che pareva esser fatto in onor 
di Callirroe, chiudendo per sempre 

^quella suprema sventura, fu cngiore e 
principio d'una lunga serie di più strani 
avvenimenti. 

VII. 

Viveva a que'giorni un certo Terone, 
uomo malvagio, che per illecito gua 
dagno praticava il mure, e teneva al 
l'erta de'corsttri nei posti. 

, Cosmi, sot|o pretesto d' una soc età 
m navicellai, ebbe radun,ita una com
pagnia di corsari; ed essendo staio 
presento alle esequie di Callirroe, mise 
gli occhi su quelle ricchezze; e la notte 
in letto non dormiva, seco stesso di
cendo : 

— Gran che I Io sto sempre in peri 
colo combattendo col mare, per miseri 
guadagnucci uccidendo i vivi, quando 
con Una sola morta potrei arricchirmi. 
Si Uri il dado: io non lasclerò afug 
girmi questo guidagno. Mi chi chiame 
rò io ad una tanta impresa? Vedi bene 
Tdrone, cbi sia al caso per te, Zeno, 

fare Tizio è uomo pru'^ente ma timido: 
Menone messinese è ardito, ma tradi
tore. 

Eripassaniloli tutti nella sua mente 
0 quasi pesandoli come il bihch'ere le 
monete, a Ila fioe alcuni pochi, come 
individui alssuo cnso approvò. 

La miittina seguente dunque andò al 
porto in sull'alba, e cenò lutti a uno 
a uno. Ne trovò alcuni lilla bisca, altri 
alla taverna: comp gnia degna di si 
fatto capitano. Avendo detto ai medesi
mi di dover loro parlare di cosa im 
pollante, li tiro dietro a! porlo e tenne 
loro questo discorso: . 

— Avendo io troviito un tesoro, ho 
scelto voi fra tutti per disotterrarlo. Ei 
non è guad;igro da un uomo solo, né 
occorre gran fatici ima una sola notte 
può renderci tutti ricchi. Noi non sia 
mo inesperti di certe maniere di fare, 
che hfinno dell'odiosità presso gli scioc
chi, e recano giovamento agli uomini 
di giudizio. 

Coloro pensarono subito che volesse 
parlare tli qualche ladroneccio, di rot
tura di muro, o di furto sacrilego;..,, 
ed asseniiv;mo unanimi. 

E Terone ripìgliaRdo: 
^ Avrete, disse, veduto ieri Toro e 

Targento della defunta Callirroe'f Que 
Sto, con più giusto titolo, potrò essere 
nostro, ed io voglio stanotte aprire la 
sepoltura, poi navig.indo a seconda del 
vento» venderemo il carico In paese 
straniero. 

Piacque a tutti la cosâ  e ognun di 
loro allestì arnesi per l'opera divisata, 
e tenne pronta una feluca, 
h 

Vili. 

Callirroe però non era morta. Rima-

Ecco il testo della risposta della 
Camera al discorso della Corona, 
tratto dalle bosze di stampa degli 
Atti parlamentari, 

Sire^ 

L'Italia, usa da lunghi anni ad 
associarsi a tutte le gioie e a tutte 
le speranze dell'Augusta Vostra Casa, 
vede opgi con nuova ammirazione, 
come, Voi sapete trarre anche à&( 
dolore argomento per darci nobili 
esempi di operosa rassegnazione (&ê  
nissimo). Il nome della Principessa, 
di cui piangiamo la perdita, rimarrà 

nella storia austero ricordo d'amore 
e di virtù {bene). Essa fu maggiore 
delle sue fortune, e degna dell'eroica 
Famiglia a cui venne assunta {benis
simo), ' 

Voi, Sire, o^cogliendo con aperta 
e incoraggiante fìflucia i "nuovi 
eletti della nazione, avete loro ad* 
ditata h\ via del dovere, mostrando 
come sapete compiere il Vostro. Noi 
ci sforzeremo di rispondere alla Vo
stra aspettazione. Lunga ed afdua 
è Topera alla quale Voi ci confortate, 
e che la volontà nazionale ci impone. 
L' eredità di lavoro lasciatoci dalla 
precedente Legislatura, già per sé 
stessa ci avrebbe imposto un'assidua 
operosità: discutere i Codici, che an* 
cora mancano a dar compiuta Tuni-' 
flcai^ione legislativa, pondoriìre i nuo
vi trattati dì commercio, riordinare 
\t servigio delle poste oltramarine, 
e delle nostre strade ferrate, esten
derne i benefizi a quelle ptìrti d'Ita
lia, che ancora ne difettano, stabi
lire e mantenere 1' equilibrio effet
tivo del bilancio. 

A questo compito, già si grave, 
si aggiunge ora la felice necessità 
di affrontare il grave tema propo
stoci dalla M, V,: quello dì rivedere 
tutto r edificio governativo per ri-
jdurne a robusta semplicità i conge
gni, allargare il campo dello fran
chigie amministrative, e ricondurre 
lo Stato al suo naturale uificio di 
tutore e raiilIèVàdore delle pubbli-
che libertà; e l'altro non meno diffl-
Cile, né meno argento di attenuare 
;̂ disagi delle esazioni, e le sprov 

"porzioni delle gravezze pubbliche, 
senza discapito dal Tesoro nazionale. 

In quest'opera di ritocchi e dì com
pensi uoi ci studjeremo di procedere 
cauti e avvisati, (tesiderando di po
ter meritare alla noatra volta la 
onorata testimonianza, che Voi, Sire, 
avete resa alle procedenti Legisla
ture, \& quali ebbero la gloria di 
aiutarvi a ricostituire'l'unità nazio
nale. Cosi sia riservata ai nostri 
sforzi la fortuna di pottìr liberare il 
paese dai disordini del corso forzato, 
e di ravviarlo alla sua economica 
rigenerazione. 

.-_j I . 

stole un po'di vita, prese ad alitare 
iiebolmenlp, dipoi fece moti dello mcn 
bri*, ed aprendo gli occhi, ebb; il sen-
limento di chi si sveglia dai sonno, e 
slendindo le braccia, cercò e chiamò 
il suo Cherèa. Ma poiché non l'udivano 
né il marito né le fantesche, e tutto 
tori' solitudine e tenebre, fu presa da 
orrore e da tremito, non potendo col 
pensiero far congetiura del vero. Riz-
zatasi in piedi, toccò appena le corone 
e le bende, che udì il fruscio degli 
ornanifntl preziosi. E sentito l'olezzo 
degli aromi, e rifjcendosi al passato, si 
rammentò delia brutale percos3:i, e del 
deliquio che per essa sofferse. Riavutasi 
dall'ambascia, andava tentone, e s'ac 
corse d'essere in un sepolcro. 

Ruppe aloni,in alte grida: -
— Sono seppellita viva, aiuto ! chi 

mi salva? 
Ma non venendole profitto alcuno 

benché spesso volte gridasse, disperò 
ormai delia salme; e piegato il capo 
sulle ginocchia, laraentavasi dicendo: 

— Ahimè meschina ! sono stala sep
pellita viva, senza aver commesso alcun 
male, e morirò di lunga morte. O.-a i 
miei mi piangeranno; e come mandar 
loro gli avvisi? Ingiualo Cherèa I Non 
mi duole che tu m'abbia "percossa, ma 
ti accuso della tua frotta di cacciarmi 
d i caFB. Ahi I forse pensi a nuove nozze ! 

E mandava ripetuti lamenti.* 

IX. 

Per raggiungere questa meta, a cui 
V. M, ci invita, è necepsariala pace. 
Noi confidiamo cho il aenno del Vostro 
Governo, in mezzo a gravi difficoltà 
da gran tempo preparate e preve
dute, saprà mantenerla: mftjioi sap-, 
piamo che il Re e il Paese vogliono 
una pace onorata e sicura: e però 
accogliererao confidenti le propoMa 
intese a conchiudere il nuovo ordi
namento dell" esercito, a rifondere 
la marineria, a rafi'orzare dei neces
sari munimenti le frontiere. Forte 
.della sua postura geografica, e più 
Clelia sua lealtà, della sua fedeltà ai 
trattati, della sua devozione pei veri, 
interessi della civiltà europea, l'Ita
lia desidera dì potersi tutta consa
crare agli studii ed al lavoro: ora 
per questo essa sente che deve esser 
tanto forte, da, poter rimanere dio-
trp lo sue Alpi, e sotto la guardia 
dèi suo valoroso esercito, paziente, 
prudente e rispettata. 

Perciò essa, come desidera la pace 
con tutti, devo studiare di aver paca. 
in si stessa. Le parole che V! M ha 
pronunciate, ci annunziano, e noi 
le aspettiamo con impazienza, nuove 
proposte dì legge, che esplichino,, 
colle necessarie riserve, le condizioni 
apposte alle libertà già si largamente 
consentite alla Chiesa cattolica. 

Né meno accetti ci saranno i nuovi 
disegni per dìITondere con [più sol
lecita elTicacia l'istruzione popolare 
prima condiziona di libertà vera a 
che renderanno agevoli e naturali i 
provvedimenti da Voi con si magna
nima fiducia provocati per la riforma 
della legge elettorale, la quale ora 
troppo parcamente misura \\ diritto 
elementare del voto ai cittadini', che 
pur sono chiamati tutti a sovvenire 
la patria coT tributi, e a difenderla 
colle armi. 

Sire! Voi l'avete detto: la nuova 
Legislatura ha la missione di met
tere mano alla riforma "amminiatra-
tiva, 6 di -cominciare la liberazione 
economica. Naturale, che dopo avere 
fatto ed edificato a dettato dpgli e-
venti, si rivegga e si corregga a 
scuola d'esperienza. Noi non porte-
rènio certo suir opera dei nostri pre-

_\ - ^ , ^ ^ ; d - • 

Ecco intanto la mozzanoile, e Te 
rone,con quindici dei suoi corsari venne 
chetamente per acqua al sepolcro, e 
mise alcun! di loro a spiar pei dintorni 
ed uccidere cbi s'appressasse, Altri la- 1 più prtzios;i di tutto. 

sciò nelU naye pronti a salpare ad un 
suo cenno. Ed egli, fattosi al sepolcro^ 
bauè co! piccone n pirati gagliardi 
colpi per aprirlo, 

CaHirrce die' U:Ì sussulto per b paura» 
e \T\ mille ambisco diceva frase; 

— D'onde questo strepito 1 Forse un 
qualche ĵ enio delle tombe viene a vi* 
aitî rmi ? Mrs'ihìna mo | lì\ codeste voci 
strane sarebbero esse di sotterrati, o 
di lailroni ? Atii me m'sera 1 

Mentre queste coso fanesle ravvol
geva per io pensiero, uno dei corsari 
Cliccò il capo avanti, e a poco a poco 
s'introduceva colà dentro. Callirroe gii 
si getió a! piedi prostrata, pregandolo 
che ia salvasse, ed egli atterrito bahò 
fuori, e gridò a tutti: 

— FuggiamtìrI Lo speltro delta morte 
non ci permette d'entrare I 

Riso Terona dì quel pusillanime, e 
cenando ad uà altro che entrasse. Ma 
poiché lutti tremavano, tratta la spada, 
entrò Ì%\Ì stesso. Callirroe, veduto luc
cicare il ferro, temendo, d'essere uccisa, 
si stese in un angolo, d'onde con fl'3 
bile vore raccomandavasì: 

— Chiunque tu sii, abbi dì memlso 
ricordia, più che non me n'ebbero né 
ii marito né i genitori. Non voler uc
cidere l'infelice che tu stesso hai sa!' 
vaia, 

Assicuropsi Terone a queste voci, ê  
conobbe quello che veramente era. Stette 
però pensieroso, e ornai deliberava di 
uccidere la donna, come un impedi
mento ai suoi disegni. Ma poi mulo con
siglio, e diceva seco stesso: 

— Sia costei grande parte delle rie 
chezzB sepolcrali. Oro ed argento son 
qui dentro, ma la bellezza di costei è 

Presala dunque per mano, e chiimato 
il pauroso compagno: 

-^ Ecco ™ gq disse — lo spettro che 
ti ha m^sso paura. Valente corsaro, che 
ha timor di una donna ì Custoditela voi 
dunque, perchè io voglio renderla a 
suoi genitori. E noi tiriamo fuori tutie 
le coso qua dentro riposte, più non 
essen !ovi la morti eh i ie ^ruardi. 

X. 

Pieno che fu il bastimento delle ric^ 
che spoglie, :I custode della donna s 
scostò alquanto con essa, e Terone tenne 
consiglio intorno a eie * he si doveva 
fare, 

Chi voltìva restituir Callirroe alla f̂  
miglia e lasciare i tesori nsl sepolcro;) 
per averne lode dalla donna e da tutta 
la Sjciliaj chi opinava di pigliarsi i te 
S3ri, ed uccidere la giovane per non 
avere accusUori ed essere poi dannati 
dogli Arconti^ chi proponeva di vuo^ 
tare la tomba, e dì vendere la donna 
a gran prezzo, facendola passare come 
la perla delle schiave, 

Terone disse air uno: 
— Uccìdendola, tu ci tiri addosso un 

pericolo, e tu, restituendola, disperdi 
il gmdagno. Io venderò la donna piut
tosto che ucciderla. Essa tacerà per 
paura, e assentirà di passare ad alt-i. 
Uscita dalle nostre mani, e lontani lioi 
da questi lidi, accusi poi chi le piaccia. 
Già !a vita nostra non fu mai senza ps-
ricoli. Orsù salite, navighiamo, che or
mai il giorno è vicino. 

(Continua) 
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dccessori, finì quali Voi avetìì pro
nunciato un giudi^tp che Rara rati
ficato dai posteri» una mano irrive
rente e frettolosa, K ci starà sem
pre iniuinzi al pousioro la bene^ 
Vola amniòni^ionei con cui V. M. ci 
esortHv;! a gara di pazienza o di ain-
carità. Qualla voca, chy-nei giorni 
dell'abbandono e del dolore ha in-
segnato la speranza ai nostri popoli 
ììoiì avrA invailo raccomandato, noi 
giorni della fortuna, la santa con
cordia degli ìnt(inti, 0 la nobilo emu
lazione dell 'onore. 

V Opinione^ che aveva pura pub 
blicato rìadirizzo fino dalTaltro gior
no» acrisatt poi quanto segue: 

«Ieri abbiaino pubblicato V indi
rizzo di^Jla Camera dei deputati in 
risposta al discorso del hi Corona, 
riproducfiodoio dalle bozze di atampa 
defili AHi 'parlamentari che ci -ven
nero comunicato, E la versione da 
noi pubblicata è inti3ram(?ntB con 
forme a quella dtjl Diritto che senza 
dubbio r ha attinta alla medesima 
fonte. 

Ma in quello bozze è sfuggito uu 
... errore che ora troviamo corretto 

negli stessi Aiti ^parlamentari, L' in* 
divi?^2o nou dice, che ai debba stabi
lire e' mantenere Toquilibno effut-
tivo d̂ '̂ l bilan^do, comi? ieri si e fatto 
stampare a noi e al Dirilto, ma che 
conviene assodare e mantenere V i^-
quiiibrio ecc. I\ lottovo tnlende fa-
cilmputd Ifi diversità che corre tra 
lo stabilire e l'assodare^ senza che 
faccia bisogno di spiegarla. 

Crediamo pertanto Opportuno di 
li.siampare tutto questo periodo del
l'ìndiVii^zo come trovaci negli 4̂/̂ ^ 
'parlaiucntari. Eâ jo è il seguente: 

L' eredità di lavoro lasciataci dalia 
precedento Legislatura, già per sé 
sti :̂ 3a ci avrebbfi obbligati ad assi
dua operosità: discutere queL.Codiòi 
chfì ancora mancamo a dar compiuta 
r unificazione legislativa, ponderare 
i nuovi irattati di commercio, rior
dinare il servìzìa delle posto oltre-
inarijie, ^^'- delU ferrovie, estendere 
i benodzi a quelle parti d' Italia clitj' 
ancora ne difettane, assodare e mail-., 
tenere V equilibrio effettivo del bi ' 
lancio. » 

.•Egli è palese che al partito raini-
sterialo cuoce, ma cuoce assai dover 
ricouoacero, che alla precedente am-
niinisitr-uzione fjf>i moderati "si spetta 
il gran merito di aver r^iggiunto Te-
quilibi'io effettivo del bilancio; per--
ciò il partito, con arte, nonsi^aa^' 
prbl)ba dira %% pìii maligT^a o puerile, 
cerca di trarre su questo punto in 
inganno Topinione pubbMca, ora ne
gando il pareggio, ora stiracchiando 
le frasi nel confossarto. 

Sta dùrìqile il fatto che V aquilf--
brio, benefi/io vicino a raggiungersi 
nel 'discorso della Corona, è ancora 
da6'(a&/̂ iVf; .secondo le bozzo di stìim-
pa dell" indirizzo; ma nel testo in
vece deir indirizzo steaao, quale ap-

.pare dagli Aiti ParloìnenlAri, è già 
slalnlilo^ e non si tratra che-diaS" 
sodarlo e di mantenerlo. 

Dici Quali piccolezze^ 

razione del loro territorio. Due lineo 
di difesa possedono esal, quella del 
Danubio a'quella dei Ralkan che non 
ha che sei strade. La più importante 
è la strada cbo conduco da Belgrado, 
Sofia a Costantinopoli. 

Il sistema tenuto dai Turchi sì 
basa sulle condizioni geografiche del 
paese. La linea del Danubio è pro ' 
tetta dai forti di "Widdin ecc., l'altra 
linea è difesa da Vania e Schumla 
chn chiudono le vie le più importanti 
che menano a Costantinopoli. 

Si può supporre che. i russi riu;. 
sciranno ad apHrSt Un varco senza 
assediare le fortezze. Verso Oriento 
però sarebbe loro impossibile senza 
impadronirsi prima di Varna.o di 
Schumla che si trovano sul più bre
ve cammino che mena a Costanti-
«opoli. 

Altri opinano cKe ftfi la Russia ! 
volesse marciare sulla capitale pas
serebbe per Wifldin, Nischi Sofia: 
però in questo caso la linea di ope-
razione sarebbe lunga circa 900 chi
lometri e riuscirebbe quasi impossi
bile di provvodc-re a tutti i bisogni 
di un esercito aiche di 100,000 uo 
mini. Gli ostaoolt non sono difficili 
a superarsi, ma quale energia può 
uno sperare da soldati mal nutriti 
e che mancano di tutto? II paest*.è 
povero, lo requisizioni non possono 
servire per provvedere alle cose di 
prima necessità, e perciò c 'è da ar
guire che la guerra non prenderà 
mai delle propor:?ioni imponenti. Qui 
la Kolnisohc Zeiinng^ per avvalO' 
rare la sua opinione, cita la guerra 
1828 20^ ad espone la tattica tenuta 
allora dalla Russia ed i resultati 
che ottt^nne; parla delle' malattie 
che decimìirono Vesercito, e dice 
che senza la rivoluzione di Costan-

"^inopoh che forzò il sultano alla 
pace si sarebbe veduta rim'potenza 
della Russia, 
; La Riilsià dispone, è voro» di un 
milione di soldati» è-moito più forte 
che non lo era nelle duo guerre pre-
cedenti, ma il terreno sul quale com-' 

^.batttirà non ha cambiato, e presenta 
^ora le str-̂ sse diffi;:oltà che nel 1828 
quando, ifi Turchia non aveva forze, 
mentre in questa occasione è bene, 

j i rmata e secondata dairabnegay-ione 
dai sudditi maomettani. Buone furtì-
iicazioni rimpiazzano le antiche, un 
esercito aggut^rrito, una flotta^ da 
contrapporre a quella russa, cose 
tutte ctiH ci fanno credere che l'in -
-'Vasoro ;non farà una marcia trion-f. 
fale, ma nvrà da combattere [una 
lunga ed oalinata lotta. 

Una gu«irra similo non scioglie 
però la questione orientalo. 

come nel Governo di Kerzona: ven
gono ripartiti in 3 categorie: quelli 
della prima saranno |)agati 1^0 ru
bli ai proprìetarii; Quelli della se
conda 100, e quelli della terza 50. 
I possessofì di cavalli di lusso pos
sono però riavere i b r o cavalli alla 
condizione di sborsare il doppio dtìl 
valore assegnato dalle Gommiasioni 
militari. 

La navigazione a causa del gelo 
volge al suo termine. Nella settimana 
l'ultimo bastimento italiano lasciò 
la rada di Taganrog ; due aoli riman
gono ancora a Berdiansk, pfonti a 
t;alp<ire appena allestito il carico. 

— Il corrispondente da Belgrado 
del Tcmps telegrafa; • . , 

II colonnóllo MajeninolT venne,no
minato comandante dello truppe russe 
in Serbia. 11 generalo C^imajoS" as
sicurò d'aver ricevuto dal granduca 
Nicola, comandante in capo dell'agar-
cito russo del sud, l'invito di re
carsi al suo quartìer generale di 
Kisceneff. 

Lo Czar in un'udienza data al 
generale Doctoroff, capo di stato 
maggiore dell'esercito fra il tì'raòk 
e la Morava, gli avrebbe detto: An
nunciata agli ufficiali russi che essi 
non perderanno i loro gradi servendo 
neU'e,sercito serbo e che saranno l'i-
compensati. Conto molto sulla divi
sione russa cha trovasi in Serbia. > 

Un dispaccio deli' Agenzia Reutar 
pubblicato dallo Standard annunzia 
la partenza della flotta russa da Na
poli, ma atrgiunge igaorarsf per quale 
destinazione. 

Dai telegrammi dell'Agenzia russa 
togliamo le seguenti notizie. 

La conferenza sarà aperta a Co
stantinopoli il 15 dicembre. Il gran
duca Nicola.partirà per prondoro 11 
comando dell'esercito. L'aocompa' 
gnerà-il'colonnello Gaillard, addetto 
militare di Francia. Marinovics, in
viato serbo, e Kartzoff, console russo 
a Pietroburgo, erano aaptìttatl sabato 
a Pietroburgo. 
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GlJERBà TORCO-BliSSà 
La Kòlnische Zeiinng che fa sen-

tir-,raramente la sua voco e pondera 
i suoi detti, dedica oggi un lungo 
artìcolo allo probabiliU di riuscita 
che può avere la Rusala in una 
gnnrra contro la Turchia e combatte 
l'opinione di quei molti che già ai 
*r^*parano a cantare le esequie della 
ublime Porta. Sono davvero le con-

dizioni, della Turchia tanto cattive? 
ed a tal domanda l'organo di ,Co,10'-
nia risponde con un orarne accurato 
delia situazione strategica della Tur^ 
chia tì comincia col dire cha non è 
ramore pei cristiani d'Oliente che 
spinge r imperatore a sacrificare i suoi 
spldati per salyarli,^j[]qa inveco il de
siderio di estendèVe'la 3ua domina-
aioue sulle coste del Mar Nero e 
specialmente di posaederno la sponda 
occidentale e d'impadronirai dì Varna, 
chy è la prima tappa per andare a 
Costantinopoli. 

Uitenendo che la dichiarazione di 
guerra aia un fatto compinio, biso
gna anche ammettere raileanza colla 
Ruraariia, od almeno la concessione 
del passaggio delle truppe russe at-
traverso ai suoi Stati per marciare 
nella vasta pianura del Danubio che 
da Widdin ai estende fino al mare. 
Lo stato incompleto nel quale tro-
vansi le ferrovìe russe sud-est ritar
derà irameui^amente quella, marcia e 
il terreno sul quale sarà combattuto 
trovandosi tanto distante dalla Rus
sia è necessario ritunero che le ope
razioni baUigere non saranno latte 
su larga scala, 

I lìussi da u» secolo in qua, dico 
ancora la Kùlnisehe Zcitung^ hanno 
sempre preso V offensiva, mentre i 
Turchi allontanandosi dalle loro an-

;a 

Il giOT.il.o 20 novembre cominciò 
rimmerdioue delle torpedini nella 
j ada d'Odessa stabilite dalla punta 
(lei Porescip al capo Gran Fontt^qa, 
^Finora se ne collocarono 55; le bat
terie di questo prompntqriu vennero 
armate di cann'oni'di'gros.^o calibro. 
Si comunicarono ai consoli stranieri 
inviati ed'agìi'ag^^nti consolari al
cune diapoHiziqni riguardanti Tarrìvo 
*^la partenzrt'delì'tì navi con bandiera 
estera: d'ora innanzi prima di en
trare in rada ogni bastimento dovrà 
porsi sotto la direzione di un uffl-
ziale di marina spedito e.spressaratìnto 
a bordo \\v^^\o slaMonario di guerra 
russo ancorato all'altezza del capo 
Gran Fontana; detto utluiala gui
derà la naVG attraverso lo torpedini 
insmo al porto. Dal ti'umuuto al sor
gere del sole sarà vietata Tentrat 
0 l'uscita dai medesimo. 

Tutti i piroscafi dellaConipagnift; 
russa di n-̂ .yÌÉ̂ *̂ ^̂ onG addetti "al sor-' 
vizio deì^Àz«J^y, triovnnsi,ancorati a 
Tagomrog a dis'pòéizione dèi Governo, 
e dal giorno 16 hanno cessato di 
fare jl servizio pubblico, per traspor
tare truppe e matenali d'armamento, 
1 soldati in congedo illimitato sono 
richiamati. Riuniti nelle/ vario sa
zioni dipolìzia, vengono giornalmente 
per compagnie diretti a Ro^to\v, 
d'onde completamente equipaggiati 
e riorganizzati sono spediti nei Cau
caso. 

La ferrovia ha pure sospese varie 
corso ordinarli per iasciar libero 
transito a numerósissimi troni di 
"soldati, d'armi e munizioni che pro
venienti dalla linea Hi KarVo-w pro
seguono sulla linea di Rustow. 

A tutti i soldati in congedo illi
mitato, che si iprosentano con pellic
cia vengono abbuonati 3 rubli sul 
debito di massa. Essi ignorano comple
tamente qua! sia lo scopo della guerra 
nò dove saranno diretti» ma esilarati 
dalla copiosa wodtka (acqu-ivite) in
ghiottita, volenterosi ritornano, ^otto 
le bandiere, altro non sapendo se 
non cbe 'i-V imperatore lo vitale. > 
Non cosi le loro mogli e famiglie 
che vanno piangendo ed imprecando 
lungo le strade. 

Anche ne'distrett i dell'Azo^v co-

Allo National Zeitung scrivono 
da Kifcbeneff 20 novembre: 
' Maigrado i grandi locali che pre
sentano i vasti quartieri delia no
stra.,.pitta per r. alloggio de le raaase 
m^thtari da acijuartierarsi, l'uiTicio 
,d'acquartieramento è In un grande 
imbarazzo par ripartire in modo eco-
i>'̂ '?i.'̂ o «̂ truppe che arrivano e par
tono da i;utte la parti. Dal governo 
di Kiminier-Podoiaki soltanto sono 
attesi 19,000 riservisti. Quest'oggi 
è giunto ii,.,prÌmo treno con 800 uo
mini. Fra sei giorni tutti dovranno 
trovarsi qui concentrati. Tutti Ì ma
gazzini diapouibili furono affittati 
•dull'intendanza. Ogni giorno si tra
sporta qui un enorme materiale di 
guerra. Le amnilniatrazioni ferrovia
rie hanno l'obbligo di far partire da 
Odtì.ssa almeno 80 .vagoni con mate-
rialu dii gimrra al giorno. Alla sta
zione regna un'animazione mai ve
duta. 

Gli ufficiali ricevettero l'ordine di 
limicarsi <* per lagutìrra » {ev pocìiod) 
ali uniforme di campagna. L'inten
denza ha oonchiuso un contratto per 
d20,000 paia di scarpe di feltro; chi 
fr^ i soldati no poasi^da ^ diggià, ri
ceve un'indennit.-t d 'un rublo, 20 
ftop^cAs. li'associazione per ia cura 
dei ferif-i ha comprato enormi quan
tità di biscotto, .zucchero, e thè; in. 
molti luoghi si distribuiscono gra
tuitamente ai soldati quelle provvi
gioni- Cominciiindo da oggi gli uffi
ciali 8 soldati percepiscono l'inden' 
nità di guerra (00 per conto più 
della paga}. • ' ' " 

ler 'aitro sono ginntì dai governi 
di Or̂ -l tì di KÌB\v 210 .liuti-mediià 
di campo, 36 farmacisti e 08 chirur
ghi. 11 corpo della gandarmuria di
campagna, forte di 4200 uomini, è par 
tito ieri pei confini; rimangono ai 
qnartii'ir generale soltanto ..§20 uo
mini. ' 

Da Odt^saa scrivono che ui mobi
lizza piire una parte dei cosacchi 
dell'Ural i quah saranno ripartiti 
fra 1 esercito del,Sad o quello del 
CauiìHso. L'amministraziont; civile 
della Bessarabia sarà trasferita col 
primo dicembre al comando superiore 
dell'esercito» senza che aia procla
mato lo stato d'assedio. 

11 servizio ferroviario non ha sof
ferto interruzione. 

La caUfia cteU'incendio sembra ac
cidentale 0 paro debba attribuirsi a 
qualche calorifero chs, comunicò il 
fuoco aUe pareti e scaffali del locale 
ad uso arohivio della Direzione locale. 

Le carte e gli atti consumati dal; 
fuoco sono di importanza tutto af
fatto secondaria. 

Il danno ascendo a L. 60^000 circa 
•— danno molto lieve ^Q SI coui^ideri 
il modo con cui sì pr«aentò Tinced-
dìo, nonché la natui^a ed il sistema 

,con. cui venne costrutto il fabbricato 
nei quale si è fatto abbondantissimo 
uso di legname. 

GENOVA, 29- -^- Oggi alU oro 12. 
monsignor Arcivescovo scese nella 
M-^ìtropolitana (di S;̂^ Lorenza, ove as-
flisttìtte pontificalmente alla Mesya di 
Riequiem che fu celebrata in suffra-

io dgl compianto Duca di Galliora. 
e esequie ^iolenni furono fatte da 

S. E. R.raa dopo la Messa. Questa 
Mes.sa ò do! Chorubmi con accompa
gnamento di sole voci. La famiglia 
De Ferrari non fece alcuno invito 
per questa cerimonia funebre, ìn^ 
tt^ndendo con questo che tutta la 
cittadinanza potesse intervenirvi. K 
in fatti non è a dire coMe sino dalle 
prime ore del mattino la Cbie^a si 
andasse riempiendo di peràórte di o-
gni classe per rendere un tributo di 
affetto e di gratitudine a colui che 
meVÌtameìito si era acquistato il ti
tolo' di Benefattore di Genova. 

In iwlii) le chiesa della città, al
l'ora delle espquitìj le campane suo
navano a corrotta per invitare i cit
tadini ad associarsi'^^^alie preghieitJ 
della funebre funaiono, 

,. Celebrandosi oggi nella Cattedrale 
solenni esequie iu suffragio dell 'a
nima dei defunta Duca di G.alUera, 
la nostra Bors-A non sì apri che al
l 'una pomeridiana. 

[Gazzetta di Genova) 
RAVENNA, 29. - Ieri l'altro col 

treno dolle 4.50 pom. è giutìto nella 
città nostra il signor cav. Antonio 
Longana, nuovo Condiglioru Delegato 
di questa Pr^.'fettura, {Ravennate) 

in tutti, e tre gli stabilimenti ban
cari cittadini. 

Ma sta anche il fatto cho ancora 
nulla si sa di. preciso, perche solo 
questa sera ai riuniranno in snduta 
i creditori delle due ditte* e che ì 
nostri stabilimenti da tale malanno 
non hanno nulla a temere per Ja 
loro snliditA e par l'oculatezza con 
cui ai procode dagli stessi nei loro 
affari di banco. 
. Ciò valga a menomare V impor
tanza delle voci esagerata che fé-
cero il giro della città. 

CECIA GA GITTADIM 

ì 
Avvertiamo nuovamenfce;; 

tutti i Municipi e Corni 
Morali delia Città e Pro
vincia; che le inserzioni dei 
loro Avvisi di Concorsi o 
di Asta avranno eguale 
valore anche se pubblicati 
nel nostro Giornale con la 
dirrerenza che con questo' 
ottengono tutta la pubbli
cità desiderata. 

*W-riLfc__: j. ^'^^rjI ^e- t f . * + ^ , t , _ j ^ j ^ . . ^ ^ 

JfCTIZIi; EMTliliU:: 
\ F \ ^ ^ ' 

FRANCIA, 27. — H Pays è irri
tato per le apoytrofl vioUnte diretto 
nella Camera dal signor Keller con 
tro li partito bonapartista. Trova che 
oramai qHeato partilo ""farebbo una 
ligura sciocca, sostanondo sempre i 
realisti per amore dell'unionu con-
servatrioe, giacchèquesti invece non 
•tralasciano occasione per inveire 
tiontro r impero. La discutssione ^ult 
l'elezione del signor de Mun dsirà 
al partito dell'appallo al popolo una 
OV-oaaione di mostrare la .sua potenza, 
giacché se quei partito non lo ap;<i 
poggia, il sig. de Mun non arrivtjrà' 
maL a. vedere la sua elezione oouva-
lidata. 

INGHILTERRA, 27, ^ Il Daitij 
Neios dice uhe la condotta temuta 
Jn. ogni caso dal governo italiano no-
gli affari della Turchia, non lascia 
.alcun dubbio , sull'esito dtìi futuro 
colloquio fra il m nisiro plenipoten
ziario inglese e il ministro Mulegarì. 
yoggiungf) pai che ia chiara corift" 
scenza della politica europea cho 
lord Sali^bury ha pt)tuto acquii^ture 
durante il suo viaggio, gli tià un 
immenso vantaggio sopra gli altri 
membri d ila confei'ensa e potrà far 
evitare al goV'.nMia ingie^se alcunlptj,. 
riòolì od alcuni errori, in cai ptù di" 
una volt'f ebbe à cadere, 

— Il Times si occupa ancora del 
viaggio di lord S;ilisVury attViverso 
all'Europa, Accenna alla voce corda 
che», il rappref^entanto inglesa ave.sĵ o 
Ja mî r̂fione di appuro gii occhi alla 
pp!:ttì Au'itruUntrarica sulle vere in 
tenzioru della Ru^isia; dice cht3 que
st'opinione è aJ tutto falsa e lo mo
stra apertamiMite anchoal fatto che 
lord Salisbury si trattenne meno a 
Vienna di quello ohe a Parigi e a 
Btsriino, Nuila può far supporrò che 
il ministtiro italiano sia disposta a 
prendere nnj) poaizion^j dilT^rente da 
quella della l^rancia e della Gdrjna-
nìa e, sogRÌui^ge il foglio ingtt',3d, \ 
lord Salisbury sarà assicurato della 
neutralità deiritalia e ch\-ssa farà 
ogni sformo per assicurare la pace, 

leri 30 novembre alle ore 12 ebba 
luogo la IV tornata del Consiglio 
Providélattì e con essa fu chiusa la 
sessione ordinaria 1870. 

Erano presenti N. 26 consiglieri. 
Satte di tìvssi ne giu4iiicarono Tas-
sen;5a» cioè i signori Cittadella conte 
Giovanni, J-icur, Cbinaglia, Da La-
j:ara, Sqnarcina, Fabris, Scapin, 

Furono pres» le seguenti delibe
razioni \ 

In seduta pubblica 
1. Relatore dep. Coletti. — Fu ê  

messo voto aderivo pel tra^i^orta 
delia sede Municipale di Ponte 
casale nella frn7.Ìone di Candiana^ 
essendo stata respinta la .aospsuM 
siva proposta del cons- Miari. ' 

2. Relatore dep. Arrlgoni d?glì Oidi, 
— l̂ 'u deliberato Jo stanziamen 
to in pr'i^ventivo della somra?i di 
h> 2000 pel concorso agrario re-
gionale di Bologna nel 1878, 

3. Relatore dap. Eriz?:o, — Sopra 
proposta del cons. Breda Vin
cenzo Sttìfa'ho, combattuta ener
gicamente dal cons. Romanin, 
sostenuta dal cohs,, Fantoni, ed 
appoggiata dal relatore anr.ha a 
nome della Deputazione Provin
ciale, vî n̂o animeji.ia la sospen
siva'sjflle, varie proposte rfiJaiivo 
alla sistemaviioutì delltt condotte 
veterinarie della Provincia:'fatr.o 
invito alla Deputazione stessa di: 
far stampare e distribuire ai con
siglieri le relazioni fatte in ar
gomento a preventiva loro cono 
sconza 0 studio. Con ciò è pury 
ammesso lo statn quo circa il 
«orvi^iin Vt^torinario Provinciale 
fino alio dcVfirtitiVtì delib^raiìioni 

4. RelatorfUtJp- Beggiato. — PH; ac
cordato il snssidu) di L, 1200 al 
Comune di Abano a paraiialo rim
borsa di gravi spese incontrate 
per la epidemia difiapÌGU:/che^ha 
infìnrito luiì'a fra^^iona di S, Pietro 
in Montagnon, 

5. R'.'latoru dijp. Beggtato, — Il Con ' 
siglio pre.srì atto delle seguenti 

a) D.d resoconto 1875 76 delta ge
stione del fondo territ^^riale, so
stenuta da! Comitato di stralcio. 

h) Bólla doHbtìrazione d' urgenza 

r esercizio dell' avvocatura tenuta 
protìso la R. Corte d^Appello di Ve
nezia negli ultimi giorni di novem
bre si preanntarono della nostra città 
e furono approvati i signori dottor 
Giulio Ales^o G dottor Marco nob. 
Monaco, ambedue già procuratori. 

Secondo l'avviso già pubblic^^to, do
menica 3 dicembre avranno luogo 
presso la nostra Camera di Com
mercio, come in tutte le altro del 
Regno, le elozioni per il rinnova
mento parziale dei componenti la 
Camera stessa. 

Il Casino dei n*^gozianti, che pe 
la qualità d-̂ i. suoi componenti» deve 
tìssere: ritenuto T inter|»rete più fe
dele degl' interessi del Commercio» 
ha già pubblicato la sua lista, che 
noi appoggiamo, 

Oì'a non ci rt^sta che raccoman
dare agli elettori di accorrere hu -
m'*rosi a i r urna, con avvertenza ohe 
possono votara anche fra un appello 
e Taltro, 

Ecco la lista del Casino dei. ne.^ 
gozìanti : 

Rielezioni 
r 

Gardin Fontana cav, Antonio 
Furlan Antonio di Vincenzo, 
Jacur cav, Moiaè Vita 
Maluta cav, Giov. Batt. 
Marcon cav. Antonio 
V:ìsc>n Carlo 
Zanou Oumenic5). 

Nuova elezione 
Tono Caterino di Este, 

T e t a ^ a ' o d S Sp iove , — Abbiamo 
rictìvuto da Piftve l'annunzio che do-
niani sera, 2 dicembre, avrà luogo 
'in-c(uel Teatro Comunale la ben'efl-
ciata dulia prima donna aoprano as
soluto signora Matilda-Milani-Vela, 

11 programma dello spettacolo è il 
segn<jnt6 ; 

1, Atto primo dell'opera La San" 
nambuia ; 

2, Atto seconde dell'opera Lucid 
di Lammermoor \ 

3, L 'Ardi ta , valta brillante del 
maestro laiigi Arditi, cantato dalla 
seratante ; 

4, Atto terzo deiropera Lucia di 
Lammermoor. 

La signora Milani Vola, durante la 
stagion^> teatrale, seppe, colle sua. 
doti distinte, accaparrarsi dal pub-
bhco dì Piova le piii vive simpitie, . 
d'jlle quali non v"ha dubbio, avrà 
una prova novella e splendidissima 
nella serata di domani. 

Wea^ft't* C '̂i*̂ ^̂ **̂ *̂'̂ !̂ - ™ La ri
presa della Li7ida richiamò ieri, sera 
un bel concorso di spettatori artèatro* 

Gli artisti furono applauditissirai^ 
e in particolare la prima donna, si* 
gnora Giunti-Barbera Er^hinia,, 

Ripetiamo T annunzio che domani 
sera vi è la bsuefìciata di qutjsta brava 
cantante, collo Sf^ettacoio svariato, di 
cui già si è pubblicato il programma. 

Ci lusinghiamo di vedere un con^ 
cor^o numeroso tanto in platea che 
nei palchi. 

Opera: Don Pasquale. 

AM're:*flÌ'a', — Venne arrestato un 
certo D, M, C. pe^cliè colto in fla
grante illecita questua, bench'egli 
fosso sufficiontomnitQ fornito di mazzi 
di sussistenza, . , 
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tiche tradizioni ai sono limitati alia 
difesa traendo partito dalla configu- | mmciò la requisizione dei cavalli 

NOTIZIE • ITALIA?(il 

ROMA, 29- - La LibiJrtà riferi
sce la voctì che l'onor. di Sain-Bon 
intenda ritirarsi dal servizio militare 
marittimo. Si augura che questa voce 
non si avveri, 

MILANO. 20, — Oltre le notizie 
già date ieri su l'incendio alla Sta
zione, togliamo ora dsiì Pungolai 

Grazie agli sforzi comuni ed alla 
savia dirtì|;ione, verao le ore i2 il 
fuoco, c W dapprima sembrava do-
vesse estenderai a quasi tutto il fab
bricato, era completamontu domato 
e circoscritto. 

4 i '^^ Ìii'~ 1J.'C\ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ì S i ^ H l . f • *^in*t^^vr^rirr 
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• Wfl̂ a-̂ ^&iiin. — Leggiamo nell ' ,4i-
leansa : 

Corrono molte voci nella nostra 
città di disastri finanziari, 
: Possiamo assicurare che le voci 
sono molto ma molto esagerate. 
• Sta invero il fatto che dua ditte 
commerciali cha si possono compen
diare in una sola, sospoyoro 1 loro 
pagamenti, chiauiando ^d un conve
gno i creditori. 
' Sta il fatto che queste r]uo ditto 
poterono far scontare alcuno loro 
cambiali per quasi un' idontica fìomma 

22 actiojuhre p. p, N. 1722, con 
cui fu accordato un sussidio di 
L. 150 ai figli del d^^funto stra
dino TubiUdo Vincenzo. 

0. Il Preside comm, Do^zì diede let-
• r 

tura della sua relazione sul re
soconto morale della ge^itione 
1875 76 delia Deputazione Pro-
vincuih^, relazione ch î ottenne 
gli applausi del Conaigtìo, e di 
CUI fu dtìlibera^^ a stampa sepa
rata e raccomandata la pronta 
pubblicazi'ine. 

In seduta segreta 
7. Fu confermato ad unanimità di 

suffragi, il deputato cav. D. Sca-
pin a Preside della Commissione 
di patronato deir Istituto Agrario 
di Brn,^tìganct. 

8. Fu accordata li sussidio di L, 525 
a Domenico Miglinranzo, perchè 
possfi compiere V ultimo corflo 
nella Scuoia Superiore Veterina
ria in Milano, 

9. Fu accordata a titolo di gratifi 
cazione e per V ultima volta la 
somma di L. 50 all 'ex stradino 
Provinciale Gio^/anui Tagliabò. 

La seduta fu sciolta alle oro 2 P* 

rao che uolla sessione d'esami per 
i 

i! ili 
7 

12 
17 
ii 
ti 

(I disvino. 
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ti 
26 
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6,18 

5.15 
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6 34 

6.32 

---? Loggfì^i nella NeV) Orleans Pi-
cayimo: 

Por quanto po-S'̂ a parer '̂̂  tncredi* 
bile fu te^^è scop^^rto a NiiòVa'Or-. 
toans un quadro, VUllima oena^ di-
pìhtiì da RHff.tèllo poco innanzi la 
sua morte avvisnata n^l 1520, 

Sitt^ anni dopo la città di Roma 
fu saccheggiata dagli apaguuoli e 
da allora quella, magnifica tela era 
sparita. 

Cred^vasi che fosse ^tata, portata 
in Ispagna da soldati che non no 
conoscevano Purigine, Quindi dopo
ché la Luiiìana ^sradicava dalla co
rona di Spa^^na, qu-jl quadfo fu tra
sportato colà od è cosi che lo si 
potè ritrovare alla Nuova Drleius. 

La tela era stat i tagliata grgsso-
lan^imónte dal qua^lro primitivo e 
posta in un quadro di minor dimen
sione, 
t Per farvoìft contenere erasi dovuto 
arrutolure ai lembi, «il è -svo^gen-
'lola cliG si rlconobVo il monogra ama 
d; lUlTauUo, 
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.Avendo r onon Manfriu dichiarato 
di optare j>el coUegio di Pievtì dì 

^CadorOj T onor, prfsidcnto della Ca
mera dichifirò Oggi vacante il col
legio di Casti^lfrancD Veneto. 
' C'«r!!nfla5 j;'fiaijigflflt[jii4N ì̂3. —La 
'fiazzetia di Venezia ha da Tokio 
fiotto la (lata del 1° ottobre: *̂  Cro 
oderei di mancare al mio debito di 
^vostro premuroao corriapofMiento» se 
non aggiungessi Io notizie,,,, odierna. 
aolativo al inorcato sanie bachi, che 
tanto jutorfissa l'Italia, partìcolar-

-. ©lOnU in queat* anno che la |ìrodU' 
filone giapponese, a differenza di 
-•<luo]la di quasi ,F-utto li rogito dol 
.^iob fu occalMii'te-

. .a tutto il 30 settembre. pervQii-
noro sul meroato di Yokohama 270 
mila cartoni; il pr̂ ^zzo si raanteniio 
elevalo dai dua ai tre e per^no' ai 
quattro dollari per cartono, ma af" 
fari migli sfranìiìri so ne focero pò-
ohis;^imi tì coirultima i\/fliitf francese 

tartirono qui per Mar.sglia soltanto 
9 mila cartoni spediti dalle case 

Bavior, Siebèr e fìrunwald qui re
sidenti. 

Pare che i semai italiani vogliano 
attendere la fine del mercato per 
ottenere presali più ba:=\ai, mu intanto 
perdono lo occtìsioni delle ottimo 
^scelte che qui si fanno jda alcuni 
mercanti e bacologi giapponesi, tì 

••fra questi dal yig..Yoslubtìi che devo 
essere in rela?:ione diretta con una 
vostra caya di Venezia, 

Certo ò che attendendo gli ultimi 
.giorni del mercato, ai potranno fare 
prezzi più ba<sì, ma viato il fervido 
movimento deile sete e i telegrammi 
che giungono d'Europa, non eresio 
che i Giapponeai sì ladatteranno a 
-forti ribassi por le qurihtà buone: 
^quantp agli scarti o alle, qualità in-
;feriori' ai avranno, rome si ebbero 
sempre^ a basso prezzo. La esporta
zione in quest'anno à limitata ad 
un milione di cartoni. • 

r 

^'a-ealtì^tf iî ia fl'fa'k'W^'àa, — 11 
.Rinnovamento scrive : 

Anche in Italia, malgrado la de
cantata dolcezza del noatM clima, 
l'inverno è abbastanza rigoroso pfir 
far scffrire i viaggiatori, obbligati 
ad un lungo percorso sullo strade 
ferrati*, nei vagoiii non riscaldati di 
seconda e terza classe. 

Ecco.ora una buona notizia psjr 
-questi disgraziati ; il progros^o ai è 
•occupato anche di essi ; il sindacato 
delle sei grandi compagnie ferrovia
rie fraactsi si è occupato del ri-
Scaldfnnenio generale dei vagoni fino 
dal 1873, e per questo inverno i 
compartimenti di tutte le claasi dei 
'treni saranno riscaldati.^ ih Francia. 

Ed in Italia \ Da noi disgraziata
mente, la questiono non fu ancora 
trattata, . e i poveri viaggiatori di 
•seconda.i'e terza clawse continueranno 
a correre il rischio dì morire aséi-
deratì. 

Attendendo di meglio, ci pare di 
non essere indiscreti ciiiedendo la 

^adozione del sistema inglese, .di-cou^ 
cedere cioè at viaggiatori di seconda 
e terza classe lo cassette di acqua 

•calda, dietro un lieve compuuso. 

, ,3 ti,^^ kM;: m Kc3n, rubati-
una notti delia s.-,orsa settimana dal 
raagazzino della Peninsidar sulle 

-Zattere, ^contiiuuuio a mantenersi 
assenti « d'ignota dimora uonSttìeiiO' 
-•dei rispfittivi ladri. 
• E gii arresti che furono fatti in 

qui53ti giorni? ~ chiederanno i let
tori. .Ecco gU%rres^.che furono ese
guiti; quindici individui, la maggior 
parte dei quali fuccblnie battellanti 
addetti al s^rv zio <leUa PeniusMlnv 
tì di iuuui pregiudicata. Ma ititer-
roga da una piirte, investiga dal 
l'altra, cerca e ricerca, pof""n di 
questi 15 individui fu riconosciuto 
non l'sistere a loro carico indizio 
•alcuno, per cui ieri sti'sso furono 
scarceri^y. 

Che la sia una seconda edizione 
del furto di cafft! m danno Vi-
•vanttì IM, [idem) 

SS *'?.S|inMnifM» SSiPyiJSES. — Man
dano ..per dispaccio alla Gazzetta 
d'Italia:', . • ,̂  

'VIADANA (prov. dì Mantova),' 
30 novfimbre [ore 4 poni.) 

Jl.capitano Bnyton è passato que
st'oggi ppr Pumponesco. Subato ar-
riverii a Ferrara. Il tragitto è diffi
cilissimo a causa dei numerosi moliui 
che sono sul Pp, e della nebbia. L'ar
dito capitano è ripartito ora, par 
proseguire il suo viaggio, fra gli ap
plausi della poiifllazioue. 

SB nBis'Ciuì'jrc. — Ecco le so-
Mta previsioni pel uipso di ciicembre 
di Mathieu.de la Dróme \. '• 

Il mesa si apre con furti pioggia 
durante-il plenilunio, oSaî .i dal 1 
a l l '8 . -^ I freddi continuano, ab
bondanti nevicdttì non solo in mon
tagna e nelle regioni nordìchd. ma 
nolle piago più m-in^lionaU. TOrmftiite 
8Ull<J Alpi, 

Venti —- Ls foste nfricaue tor-

1 

montato, cattivo tempo sul llttorale 
del Mediterraneo, 

Dall* 8 t\l 15 periodo'dt calma, in 
m^re ed in tarra — Freddi rigoroiji. 

Dal 16 al 22 — Venti e pioggie 
—- Mediterraneo agitato—Solstizio 
d'inverno giorni 21, oro 10, rnjn, 21^ 
secondi 37 di mattino, tenipp m. di 
Roma. -̂

Bal 23 al 31 — Periodo relativa-
mente buono sino al 30, pioggie e 
venti sugU uUiiui giorni. 

Come scorgasi dicembre, non smen
tisce la taccia di variabile che Jpuò 
a ragione darsi all' anno oh' egli 
cìiiudrf, e che sarà . rimartihevulifigì-
mo per le brusche traiayaxionij fonti 
di gravi maluttìa polmonari e dì 
grande mortalità. 

G?>?̂ '?il̂ :̂ aaBq>: La Casa Rancarla 
Jsenthal & Comp. in Amburgo (Ger
mania Settentrionalo) pubblica nella 
nostra odierna Gaz7,utta un invito 
ptdla pixrttìcipnzionfl alla Loiteria 
GermanicaJn Denaro. , 

Non è duopo menzionarti che que
sta impresa garantita dal.Governo^ 
Germanico dello Stutq d'Amburgo 
esclu^la qualunijue siasi minimo dub-
bio che ai voglia porre sulla tìoiidità 

I della medesima; afTlj'miamo ciò pciS 
che siamo assicurati da buona fonte 
che lì Governo stesso d'Amburgo è 
malltivadore pell'esatto, e scrupoloso 
adempimento del programma della 
strada, come pel pronto pagamento 
in Oro dello Vincite relativa. 

j 

La Ditta suddetta è nominata dal 
Governo, quindi le suo Obbligazioni 
tìono di prima mano. 

Dc^sidoriamo che la Vincita prin-
cipaKì di 425,000 Uro tocchi in que
sta nostra P;azza. 

fosse accettata. E a unanimità non 
fa accettata, e il. Sella fu confer
mato capo deli' opposizione di Sua 
Maestà 0 capo del partito moderato. 

I" j r • • I h III. Il I M _ _ L 

— La Gazzetta U/fìoiale reca; 
S, M. nell'udienza dell'8 ottobre 

187G» sulla proposta del ministro 
segretario dì Stato pei lavori, pub
blici ha collocato, a riposo, in se
guito a sua domanda, per anzianità 
di servizio, !' ispettore di prima classe 
nel Corpo reale del genio civile, 
commondatore Alberto Cavalletto, 
deputato al Parlamento. 

HT*-^i-#B4jf ^ F ^ ^ ^ ^ W r^'fcHMMJU JhP M 

B'-liiìUin.̂  d ; -J8 • 
N.\3C1TF. 

-Maschi n. 1 — Ftimminw n. 1 
MAtRUlONi 

Bigello Birloldmeo di Giacinto, muralore, 
celibe, con Pinato î iiriii di Domenico, 
lava idaia, nubile^ 

Criv^ Îliiii ViiC5ii7-o di Gî ^fpp•^ oge^te, 
cfìlibiij con Tomicli Maria, pBVsUléi-te, 
nubile. 

MORTI 
r 

M:ozzo Mnria di Clcmenttì di girTi.i ;li, 
- V . . -^1 i j . 5 ^ I e * 

Due bambmi licgli E^pnsii, 

£"oSSERVATt)iUOASTRtjN0MIC0 
d i ìf̂  a d. o V a 

i dicembre 
A mr'Z:*,oUì vero di Padova . 

Tempo'̂ :td,iVlP:ido';iios'fì i l r:t,A9 ;^247 
Tempo med. dt ^O^VA OV?^ i l ui Bl a51,8 

Osservazioni mciaorotogiche 
î ĵ guitorM'zh .̂VA Ai n\ 17.Ai- î̂ joioti di 

in. 30,7 dji iiVijUo mr lio de* mare. 
I x , L r ^ k « 4 - r l 4 Lh*f 

Roma, 30 novembre (ore D p.) 
Oggi al tocco ha avuto luogo la 

inaugurazione dei fondamenti di due 
grandiosi fabbricati all'Esquilino di 
fronte alla staziono. Assistevano alla 
cevimoma r onor, Dòpretia, il gene
rale Ricotti, i'onor. Crispi, il sindaco 
Venturi, molti deputati, consiglieri 
comunali, ingegneri ed altre notabi-, 
lità. Parlarono il sindaco Venturi e 
il s.gnor Tito Orainì, presidente del 
^Consiglio di amministrazione della 
Società di fabbiicazioi)e. Il sindaco 
lanciò il marmo commettiorativo a 
dieci metri Mi profondità al suono 
della marcia reale, 

{Gazzetta d'Italia) 

L'onor. Peruzzi ebbe diverse con* 
fererize colPonorevole ministro del-
r interno per il progetto di legge 
concernente la riforma della logge 
comunale e provinciale. idem) 

Pare ;cbo S. M» il Re assisterà 
alle solenni esequie che avranno luo
go a Torino il 5 corrente in suffra
gio di S. A- R. la compianta du
chessa d' Austa, 

Si Gredtì,anche che in questa cir
costanza Sua Maestà passerà da Fi-̂  
ttnzB per visiUra V'imperatrice Eu
genia, [idem) 

Corre voce a CoRtantinopoU che 
il "Sultano assumerà ii comando su-
prema dell armata. 

Due suoi fratelli, comanderanno le 
armate sul Danubio. 

Si conferma che la Porta non am
metterà che alla ConforeuRa s'abbia 
a discutere suU'evontuaìe occupuzio-
ne straniera delle provincio insorte. 

; BULLETTINO COMMERCIALB 
VENEZIANO.—Rend. it. 7G.50 76.60V 

I 20 franchi 21.85. 
MILANO, 30. — Rend. it. 76.50. ' 

I 20 franchi 21.80 21.87* 
Seti;. Affari nulli. 

LIONE, 29. — Sete. Mercato con qual
che domanda a prezzi bassi, 

CGBHIÉ! BEUrSEBA 

Itt Gonofusiòtìtì, Itì prime scaramttc-
cie non riuscirono favorevoli al fili-
nistero e rivelarono quello screzio, 
nella maggioranza, che ai rivela, del 
resto, ogni momento a nuovi segni-

Oggi la Camera non tiene seduta 
e sì aduna negli affici per Y eoamo 
di progetti, di leggo urgenti. 

Quello presentato ieri dal ministro 
della guorl'a sulla circoscrizionò ter
ritoriale militare accresce 1 Comandi 

IL 

generali e divisionali e .,i distretti. 
Dicesi che l'aumento non accresca 
Ja spesa. Lo vedremo, '-• 

Lord Salisbury h arrivato ieri. Fu 
ricevuto alla atazlone da sìr Paget 
ed oggi avrà una conferenza coll'on. 
Melegari e sarà ricevuto dal Re. Lo 
illustre uomo dì Stato è accompa
gnato dalla consorte o dai Agli. 

Si crede che la dì luì missione paci-
fica non possa riuscire e che dalla 
conferenza uscirà ìa guerra. Questa 
è r opinione generale. 

ESTRATTO MI GIGIÌKALI E M I 

restarsi non appena s'accorg^. d'un:» 
resistenza decisa, e poi di aspettare 

ila prima occasione favorevole por 
itcntnro un nuovo colpo sulla sua 
vittima designata., Conformaroente a 
'quos/a politica, il governo ru^uw ha 
sempre due cordo al euo arco, un 
linguaggio modt̂ .rì\lo e dftlift profes-
Isioni (il disinteresse a Pititroburgo, 
ie a Londra, e, sul teatro dell'azione, 
l'attività aggressiva dei suoi agenti-

. - f >r 

T:ii!X.'EGrS.̂ 3yL-:]vx I 
^ _ ^ - j ^ ^ ^ ^ ' 

Nei circoli politici russi si è d'opi-, 
nìone cho !a presenza di Ignatieff 
alla conferenza comprometta la pò-

' i r ' ^ I 

litica russa. Dicesi che l'imperatore 
Alessandro ed il suo canceUiero ab^ 
biano promesso all' Inghilterra molto 
di più. di quello che sieno in istato di 
mantenere. Si dice che Ignatieff sia 
aceltoporlaconferenza, poiché si crede 
che egli sia il più adatto a creare 
un casus belli. 

Qursta contereììm avrà luogo, se
condo ua telegramma parigino, il 
12 dicembre. 

Ora 
3 ^ i) i • 

^- \ 

Barojiì. a 0" — milL-'-̂ EiH.!) 
TerniofT'.ct. ceungr- tG 7 
Tecu- dn' VHp tìf.q. 
Unii V'i'A r̂ î̂ .ti-v'a. .. 
Uir, efor.deilvoviiP 
St • lo dol uìòlo..,. 

7 84 
97 

liUV, 
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GIUNTA DlibLK ELl^ZlONl 

La giunta per le elozioni ha fis-
î aia un:L pubbUcu adunanza per la 
mattina di ni:u;Ltìdi, 5 dicembre, alW 
ore 11, per deliberare sulle seguenti" 
elezioni coutesute: 

CoUegio di San Casciano — Eletto 
Muratori, relatore Oarna^za. 

Collegio di Ate^sa — Eletto Fran-
cescKif'ln,' relatore Carnazza, 

Colb^gio di IJrivio — Hieìto Po-
relli, rebitore Carnazxa. 

Collegio di Pordenone — Eletto 
PapadopoU> roìatòró RobeccUì. 

Collegio di Cento -^ Eletto Man-
gilìi, relatore Indelìi. 

j ^ _ b b ^ p ^ 

LA MINORANZA 

Scrivono da ;Roma, 29, al Coì^-' 
ricre dèlia s^ra di Milano: 

lersera il Sella nella riunione della 
onpoaizioue, che fu piuttosto nume
rosa, dette le sue dimissioni da capo 
del partito. Né spiegò i motivi, mo
tivi di dolicatc^za personale dopo il 
fiasco (chiamiiunolo col suo vero no-
jue) dtìt panlto moderato n̂ Uê  ele
zioni gtmerali de! 5 o riol 12 novem
bre. Rispose il Minghetti con nobi
lissime parole, ìnvìtatido il Sella a 
restare a capo del panilo in mo-
lue'uti così dinicili per esso e per la 
patria. 

Proposo che la dimi^aion* non 

Roma 30 7iovembre 
Ieri alla Camera ci fu una scara

muccia contro il Mlaistcro e venne, 
proprio, dai suoi amici della sinistra, 
L'on. CoriO fa severo nello svolgere 
la giustissima sua interpellanza al' 
ministro doUa guarca, relativa al 
procedimento davanti al Consiglio di 
disciplina d'un ufficiale della milizia 
mobile, il aig. Parise, che nei gior
nali aveva attaccata la candidatura 
del colonnello Primerano, segretario 
generalo del Ministero della guerra, 
L'on. minustro difose il suo operato 
colle ragioni che avrebbe potuto 
addurre se si avepse trattato d' un 
ufficiale in attività di servizio, E 
Ton. Nicotera, che intervenne nella 
disGusviioutì, ebbe il fatto suo dall'a
mico Curte.. La. teoria sostenuta dai 
ministri in questa questione è inam
missibile, specialmente se ŝi cònài-
dftra che l' estendersi dello istituzioni 
militari fa sì ohe numoroaì sienò gli 
elettori, rivestiti del grado di uffi
ciali della milizia mobile. • • • 

L'Interrogaxione dalVou. Bolmoute 
sulla pubblica sicurezza in Sicilia fti 
fatta per impedir, quella che ieri vi 
ho annuiiziata o che doveasi svol 
gere dall'onor^^v, Ruditit, di destra, 
Il ministro dell' interno non deve 
però eŝ êr stato molto contento del 
suo amico interpellante, come il Par-
lamouto non fa conteuto del ministro, 
il quale mise fuori l'assurda teoria 
che le autorità pensano, in certi casi, 
uscir dalla legge. Il presidente del 
ConaigUo tti avvide del ''piarrone 
preso dal collega e Io tirò ptìr le 
falda dell'abito, L'onor. Nicotera si 
corresse e spiegò la sua teoria, cioè 
la gtastifi^,ò con molu parole, chft 
non attònuarouo l'effetto pessimo che 
Tunnuazio di essa aveva prodotto. 

Uiia lettera da Costantinopoli di
retta alla Corrispondenza politica 
dice che la costituzione turca è 
pronta per tutto l'impero, e la pro
clamazione della stessa dovrebbe aver 
luogo fra poco. Ignatieff dovrebbe 
aver avuto istru^iono da Pietroburgo 
ài insistere energicamente aflìnchè 
vengano fatto delle concessioni spe
ciali, alle tre Provincie cristiane. In 
caso di rifiuto da parte della Porta 
di acconsentirvi, si crede probabile, 
che l'ambasciatore' russo abbia fa-
colta di risguardara la conferenza 
come non avente scopo. 

La Gazzetta di Berlino dica ohe 
il generale Manteuffel sia incaricato 
di una missione" speciale a Pietro
burgo, e che egli sia stato chiamato 
a Berlino per ricevere istruzioni in 
proposito. L' Allgemeine Zeitung 
però ò di parere che il viaggio di 
Manteuffel a Pietroburgo non abbia 
un carattere politico, ma che egli 
vi «ia mandato per assistere alla 
festa di S, Giorgio, alla quale in
terviene ogni anno un membro della 
casa imperiale germanica. 

Pest, 29, , 
Parante la sodata della Camera elei 

deputati ehhe luogo neìla sala del 
ministero un consiglio di ministri. 

Tisza parti per GÌiifòllè e sarà ri
cevuto la aera dairimperatoro. Do
mani a sera avrà luogo una confe-
|ren;^a del partito liberale, nella qualo 
un membro^ del partito interpellerà 
il ministro presidente sopra la que
stione della Banca. 

•..S'attendo in questa conferenza una 
comunicazione di Ttsj^a. La notizia 
che l'ultimo viaggio di Snello a Vien
na abbia per iscopo le azioni delle 
ferrovie lombardo viene smentita. 

Nexo York, 29. 
La quiete pubblica non fu finora 

turbata nella Carolina dui sud ; se-
nonchè i deputati democratici si sono 
riuniti a duo deputati repubblicani 
in un pubblico locale della Columbia, 
e sì sono costituiti a legislatura le
gale, domanrlandonei! riconoscimento. 

Klngenfurt, 29, 
I rappresentanti della Camera di 

commercio finiscono oggi V esame 
politico della progettata linea fer 
roviarìa Tarvis-Pontebba, 

Jassy, 29. 
Si 'ha da Odessa cho i più ricchi 

abitanti partono e vanno a stabilirsi 
a Pietroburgo. — Il concentraraentò 
dalle truppe al Pruth dove essere 
finito al 6 dicembre. La notizia che 
il generale Semeka debba rimpiaz
zare nel comando il generale Cer-
naieff non viene confermata. 

Costa7itinoi)oliy 29-
Il Sultano as^^isterà alla solenne 

promulgazione della Costituzione-Ar
rivano ogni giorno truppe, 

Belgrado. 28. 
11 consolo inglesf? è paitito ieri ptr 

Co5tantjn''^poli, per m^^ttersi a dispo-
sizlone di S;ilisbury, 

in cìiso cho la Svizzera proceib^ssa^ 
da sua parte cpntro le tra potenze^ 
r llalia 3i»rt̂ bb?) stata sm^oriz-ziita a 
rettificare la sua frontiera v«rso il 
Ticino-
> La condiziopo deirallennza era il 

richiamo (bdlV truppe franciosi da 
Roma entro tre mesi, e cho si ren-
dfìj'btì libertà d'aziona al lU Vittorio' 
Emanuele. 

Napoleone non volle ratificare que
sta clausola, looehè impedì la firma 
del trattato. 

Ulteriormente al momento dtjlla 
guerra Napoleone volitì conchiudera 

:n)iovymL'httì')'alIeanza, ma T Italia e 
i'Austiia creiJottero dover nttnndere 
un primo auccî &*o-
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B.<rtoioaieo Mr.tiiohin gevenle respoiìsnbHe. 
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Da una corrisponderiza da Lon^ìra 
rilevasi che il governo rumeno ha 
ricevuto V assicurazione da parto 
della Turchia che la neutralità deUa 
Rumenia sarebbe rispettata, che 
y Lighilterra abbia consigliato la 
Turchia di rispondere in questa guisa 
al governo rumeno. L'ìnghiilerra 
diede questo consiglio allo scopo di 
esercitare una pressione sulla Rus 
sìa, affinchè essa sia costretta ad 
assumere un Qoipre in questa que
stione. La Russia lo fa, continuando 
a centralizzare truppe alla frontiera 
rumena. È perciò che V inquietudi
ne cresce ogni giorno a Buckarest. 
•Contigua da Buckarest il passaggio 
di ufficiali, medici militari, e soldati 
che erano al servizio serbo. In que-
sti'iiltiiiii quattro giorni sono pas
sati qiiàUro ufficiali dello stato in^^ 
giore, 28 ufficiali, 12 mediòi e 42 

soldati^,fra questi molti con ferite 
non ancora cicatrizzate. Tanto gli 
uffiziali quanto le truppe sì dirigono 
dopo breve sosta a Pietroburgo. 

LA r O U T l C A DELLA IIUSSIA 

Il Temps trova opportutò,*"'e noi 
pura, di riprodurre le seguenti pa
role di lord Palmerstou: 

La teor a e la pratica del governo 
russò, scriveva lord Palmerston, sono 
sempre intese a spingere le sue u-
furpazionì cosi presto e tanto lontano 
quanto le è permesso dall apatia e 
ualla mancanza di fermezza degli aL 
tri goYtìrui, ma di formarsi e di ar-

(Agcii:i!a StcL^ni) 

BELGRAno, 1. —Geraujetr partì 
pèt' Baziasch: ignorasi se vada a 
Vienna o in Re^^sarabia. 

Le voci di crisi ministeriali sono 
inesatte. 

L'opinione pubblira si pronunzia 
.ogni giorno di più. energicameiUtì par 
la pace. 

iWÀLTA, 30. — Il Munî .̂ pìo .ip-
provò un indirjz:^o di fulicitaj^ione al 
duca di Edimburgo per la nascita 
della pinncipessa. 

PARIGI, 30. —Il progf^tto di fu-
ylono dei crtiditi _fpii,diario ed agri
colo fu appro7utn dagli azioni>iti.| 

AJA, 30. — La Camera discusse 
il bilancio, sp^^cialmente sulla que
stiono delle colonie. 

Gli uutìliberG,U indirizzarono vivi 
rimproveri al governo. 

•L'ministri sì dichiararono d' ac
cordo fra lojo circa reseou^Jone detU 
legge agraria nelle Ituliu per man
tenere la coltura del caffè per conto 
del governo, 
' YOKOHAMA, 30. ~ Un grandmi 
incendio successe a Yeddo : parte 
della colonia straniera fu distrutta. 
; PEST, 30, —In una riunione del 
partito liberale,|rz5i(2 (ministro), ri
spondendo ad una interpellanza ^ i 
"^Vahrmann sulla questione della Ban
ca, disse: < Tutte le questioni che 
formaco parte del compromesso han
no tale connessione colla pniitioa che 
devono sottoporsi insieme alla san̂ * 
zione dilla Corona. Il govt^rno un-
gherei^o regolerà la sua azione dopo 
conosciuto le viste dell'Austria,» 

s La riunione decide di presentare 
domani alla Camera V interpellanza 
di Wahrmann, 
'̂  PARIGI, 1, — In occasione d^l 
discorso del princips NapoLionc, il 
Tcmps dme che un progjjtto di al
leanza ofi'ensiva e difensiva fra TI-
^alia, TAustria e !a Frane a, recaute 
1'̂  data del 10 maggio 1870 fa pro> 
fioato dalle parti intertìssate. Il pro
getto assicurava a ciascuna potenza 
drmataria posatasi territoriali, e loro 
prod>iv^ ogni azione st^parau. 

Un articolo dii^hiarava di rispettare 
la neutfaUtà della Svizzera; tuttavia 

A ir;sn."^/\>^'flje<iJT5i^.3Knn»#n''f''>'-^i*'^"'^>r-*k'ìwi^wjiir 
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d i LÌMi^^ua 

e Letteratura Inglese 
IMPARTITE 

•'ei Bamlìini 
Biscotto ..al Fosfato di Galea 

della premiatn fabbi'ica di U.^aia^B-FS 
N\V\CC\iKÌ (?isa> 

Fornitoro doila [ISid C;tsa 
Questo Biscotto che si raccomanda 

alla madri, mentre è dt grato e so
stanzioso alimento pei bambini, c6nì-
batte la tarda dentizione, il catarro 
a Tacidità dello stomMO e degli in
testini, la dbboltìzza prodotta dal 
mancato sviluppo or^^^r^co, 

L' uso continuato di questo Bi
scotto (ir^st^rva e cura le gravi ma
lattie croniche del petto. 

(Inifcn ilcpoNlio in PVUOVA presso 
l;i dilla G. II. tn^'i:M.%&lA Jrogluere, 
Piazza Cavour, 

arama !e di Torino 
u i&^Uei (ronfili 8orta 

della fabbrica 
BARATTI MILANO di Torino 

llnift'o filepnj^llo in B*ntìovA pressa 
\K Droghuria O , Li. )Pe:zifilol» IMazza 
Cavour. 
Presso lo stesso Negozio trovasi 

ricco assortimento dì C4^E't«EB;»KK;S 
e SJ?Q>U?3 di tutta novità, 2"93S 

ti 
FAIIMACIA GALLEANI 

Vedi avviso in 4" pagina 

Avviso V 

S E B A S T i A N O C A S A I ^ 
S, I J O R E N Z O 

SPETTACOLI 
TBATRO GATiinALm. — La dram

matica compagnia diretta dnir ariiatJi 
A, Monti, rappresenta: XJn Brindisi^ 
con farsa, — Ora 8, 

L *. 
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» tvsiso - CASA!,E SEBASTIANO 01 (JUl i 
Ti'oviunlosi sopraniiricato di Stoffo tutta lana moderno invernali 

(proYuuienti tlaìlo migliuri fabbricho nostrO) di Francia ed Iiighilterni) 
da V(jstiti completi per uotno, da paletot e calzoni; più in Moscova, 
Pai in or sto n, Elastitiuo, Kdvudon ecc. tanto in nero.cho in colore, li
scio ed operato, come anclie in flanelle pnra lana liscio rigato e qua,-
drigliale per ai)iti du Signora, vesto da camera e da fodere, qualità 

ona in corso, alto UQ cent. Sopra (jnesti articoli ha fissato la più buona 
un riba8so.,.;a datare dal 1 dicembre prossimo a .tutto gennaio 1S77, 

Kicorila gV Indispensabili ossia Plaids da h. 18 a 50 corno il 
grandissimo assortimento Scialli e Sciarponi tessuti (Tapis) da L. 20 
a 200 circa e i n r o c r n M l o n c di Scialli persiani tessuti tutta lana 
che valevano U 36 circa a L. 18. 

itS5E5t?E5ì^i,jaBjag*a.3jaiS^^ iXiiXS .^rtfca^scrgigjisaagaE^iu^v^ i ̂ » JM^WÌJI— Ĥ r ì .»sc:uiaJ 

rosìzioKc molto lucrosa 
cotB » o l o <iiiH]rE&<^ i»Klg3l»jo d i l i r e 

Il Rotfosc'-itlo unico possessore del segreto 
0 della privativa per la fifbbricaziono dei 

veri timbri elastici di Caontcimtc^eiìn causa 
delle niMiìtTosisMUie commissioni che da 
Ofjnì ]>i>rle {î ninii-ono aenxa poter eseguirle 
polrìi accordare iacoltà di fabbricarli, a non 
più di uno per città, ed a dotui che più 
offrirà verso un'inmì^ulìata cnparra. L ' in ' 
seynamento sarà dato alia faljbrica in Mi
lano, per il quale basteriinno pochi tjiorni-
— Non si daranno ulteriori schiarirneijti, 
e hi risponderà solo ti colui che sarfi scel
to, i r qualft avrà 1* obbligo d'invìare^ un 
quarto dell'ofiVrta entro \H ore, come ca
parra ; e senza far Irascorrete otto giorni 
dovrà versale il rrslo e irovnrsi a Milano 

per.ricevere comunicazipue .del segreto che 
da chiunque può essere nppreso colla mas
sima fnciiitit e da ŝ olo, [lotrà Uil)briearne 
tanti, da mantener-si con agiatezza ed ac
cumular dtìonro 

€U M, S K I » , Corso Vittorio Em;tnue!e, 

{Dal Supplcnionto al Foglio Pcrio-
dieo.4lelhi B. Profottnra dì Pa 
dova). 

R. PREFETTURA DI PADOVA 
Avviso 

Nel giorno dimai tedi 5 dicembre pros
simo ven, altt? ore 12 unì. nella Residenza 
di questa Prefetlnri», sotto Tosservanza 
del vigente Regolamento della Contabili 
tà dello Stiilo, Hi procederà all'appallo, 
a mezzo di e^linzionr delle candela per la 
delibera del lavoro di riflho ed ingrosso 
delfargine sinistro d'Adige nella loca
lità Volta CaslelbaUio. Dnzzagno' Bur-
zini Urizzagro 1 0 2 eoa marezzàna 
Carrediana, 

11 Cupilolato, il riassunto di parìzìa 
a base di asUi, i tipi e la relazione de-
pli o?£;etti ro^lituenti l'nppallo sono 

ostensibili dalle ore 10 anh alle ore 3 
pom. neirUffì'^io della IVefetlnra. 

La gura verrà iperta sul dato della 
Perizitt ì agosto 1871 approvata di Li
re 2m?n e la ofTerta dovrà portare II 
porcentuale ribasso che verrh stabilito 
dalla staziono appaltante all' atto del-
r incnnlo . 

Inoltre Tlmiiresa dovrà anticipare 
L̂  por compenai di danni verso 
l'interesse del — p- 100 in ragione di 
anno. 

Ogni aspirante dovrà prespntare al-
Tatto d'asta i regolari preacriUi Certi-
Acati d'idoneitJi e moralUk. 

11 deposito cauzionale per le offerto, 
consisterà dì L. 2870 in Cartelle del DA-
hito Pubblico al prezzo dei Jistmo di 
Borsa, e qu^ l̂lo por le spesfl d' asta, 
del contratto e delle tasse conseguenti 
dovrà verificarsi . on L. 250 in Viglietti 
delia iìanca Nazionale. 

U termine utile perle ofT -̂rle di ribas^ 
so Hel 20. sul prezzo deliberato (ralaìi) 
resta fissato fino alle ore 12 anlimerìd. 
del giorno di Lunedi 11 detto. 

.11 depoiito per concorrere all'Asta 
dovrà essere eseguito alla Tesoreria Pro-
vinci^lo, che ne rilascierà quietanza 
provvisoria da prodursi all'autorità che 
presiede all'asta. 

U lavoro dovrà essere compiuto en
tro giorni cento e venti dal di della 
consegna sotto le comminatorie in caso 
di ri lardo portate dal Capitolalo, 
il prezzo convenuto sarà corrisposto in 
tante rate di L 2̂ >00 per ciascuna, a 
ncrma del corrispondente avaniiimonio 
di lavoro, regolarmente eseguito, con 
deduzione però del ribasso id" asta, e 
con traltenula del 10 per 100 a garan^ 
zia deiradempimento dc^i obblighi as
sunti dall'impresa col Contrailo 

Il saldo del prezzo avrà luogo dopo 
Tapprovaziono óA collaudo a senso del 
Capitolato d'appalto. 

Padova, li 21 Novembre 1876. 
11 Consigliere FWEItO 

D. co 

F A B B R I C A N T E 

Caloriferi, Cucine economiche^ Sluffe 
e Caminetti alla Franklin 

ì signori Ccnsumatnri del Car9iOBit<^ f^'oli che egli nel suo Ne
gozio in VIA SERVI, N. 1065 tieno deìiosito dì Cok della miglior 
qualità al medesimo prezzo df-W Officina del Gas. , 

Dietro richiesta costruisce f îtsiflStì e «i'8BeiÌ£iC e«'-»BsOHsBelBC 
che possono abbruccitire Cok solo. 

I signori Tornitori, Ebanisti troveranno pure un assortimento dì 
8,eK"«8SBP <r ii5EH'« per opere. 11-915 
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Si \ eudouo ili prezzo di Lire D N A la Scalchi alle 

Farmacie al Leon d'Oro in Prato delia VaJìe. ~ I ternardi 
Durrer Dycclietti S. Leonardo. — Cornelio ^\Y Angelo in 
Piiizza delle I^rbc incaricato anche delia fornilura ai far
macist i : l iovigo, Uiego. - VÌcen7a,Sega.-Verona, Frinzi. 
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IC UI'^H 

suoi principali contorni 
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Padova, in-16. — ìt, L. HTA 
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POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO 
che fa seguito al ^^"^ î " 

T:r=rTCrji?aj> j'ftjj-. -i^ri'.^uar-.^^v^jiriT^uj^jr^iisTijfsr^T^Tr'. -iTTracn^H) 

ECIALITÀ L̂LA 
finti ì>i 

Wìa Meravì^n 
{Si spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche- a domicilio per tutta V Italia e all' Estero) 

I.ee^giamo Bella " GaEzotta 
Medica », (F i renze 27 magg-io 
1867). — È inu t i l e d i i nd i ca re 
a qua l uso s ia des t ina t a la 

VEBAT CA 

il 

della Farmacia 2 i 
, DI OTTAVIO GALLEANI 

MiianOp Yia Meravigli, 

pcTclic già conosciiata non solo da noi. ma 
ìu lutie le principali Città d'Europa, dove 
la T e l a G n l l c n n l o ricercatissima. 

Venne approvata ed usìita dal compianto 
pror. conìm. dott. IIIBKUI di Torino. Srndica 
qualsiasi CALIGO, guarisce i- vecchi induri
menti ai ,piedi; specifico per le aiFezioni 
reumaticìic e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non clic pei dolori alle reni con perdite ed 
abbassamenti deU'nlero, lonibagtjini, nevral
gie, applicala alla parte ammalala. — Vedi 
AuÉiLL£ MÈfiiCALE di Parigi, )A marzo it^70. 

È bene però l'avvertire come molte al
tre Tele sono posle in circolazione, che 
hanno nulla a die faro colla T*»In d n l -
IcRi i l ; e d'arnica ne portano solo il nome. 
Ed infatti applicate, come quelln G a l l r a -
n i , sui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai pifidi, sulle ferite, contusioni, affezioni 
nevralgiche e scintiche/non hanno altra 
'izione che oueìla del cerotto comune» 

Per evitare l'abuso quotidiano dì ingan
nevoli smTOgati 

Si diffida 
di domandare sempre e non accettare che 
la Tela VERA GALLEANI di Milano. • U 
medesima, oltre la firma del preparatore 
viene conlrosc^nata con un tiniliro a secco: 
U, G^lleani, MÌIIÌÌIB. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Ufflciaìt) di Berlino * agosto \mò) 

Torino, li 2 febbraio 1868. 

Caro siff, 0. Galleani, farmacistt^tMilum 
Ho voluto provare su me stesso, per una 

ostinala lomba^^ì'^^. ^^ vosira Ti-tla n i 
r A r u i l v a , e debbo convenire mi hn gio-* 
tato moltissimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di 
applicarla ni miei clienti, aflelti dallo stesso 
incomodo, e ne ottenni sempre felici risul
tati, perciò debbo affermare che in tali casi, 
è di un eiTetto sorpi endente, e di un'appli-
cazione facile e pnr nulla fastidiosa» 

Gradite i sensi di mia conyideraziono e 
Btinia inalterabile. 

Professore RTURI 

Costa ÌJ. • , e la farmacia GAI-lIìlAM la 
cpedisce franco a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale di U : i .80. 

I per icol i e d i s inga imi fin 
qui sofferti dag l i ammalat i p e r 
causa di d r o g h e nausean t i so
no a t tua lmen te ev i t a t i con la 
cer tezza di u n a rad ica le e pron
ta guarig-ione, mediante le 

'^illole Vegetali 
d e p u r a t i v e rlel s a n g u e o p u r g a t i v e 

supeviofi per viriit ed efficacia 
a lutti i depurativi /Mora conosciuti 

Sono treni ' anni che si fa uso di queste 
pillole, e per Irent 'anni diedero sempre ri
sultati tali da dimostrarne T eflìcacia e la 
pnUica utilità in molteplici e svar ia te .ma-
laltio. eia ci'usate dal la discrasia dei san
gue 0 da infermitìi v i s c e r a l i . " 

Come ne fanno firde gli attestati dei ce
lebri medici professori comnh Alrssundro 
Gnmbariììì, cav. L. Paìiizza, non che del 
cav. Achille Casanova, che, lei esperimenta 
rono in vari casi, sempre conY'^//ci n"sri/^rt/i, 
nelle seguenti malattie : ni^ir inap)wtvn^a, 
nelle dispcpffic, nel vernilo, m i disturbi ga-
stric', per difficile dÌge:*lionp, nelle nevral
gie, ii stomaco, ndìii stitichezza, neWcprilitr 
crtmira, ÌÌCÌV itlerizia, neW ipocondria si, e 
principalmente contro gli ingorghi del fe
gato, della milza, cmorroidit non che a co
loro che vanno sogi^etti a vertigini, crampi 
e lornacotii causali' dalld pienezza di snn 
ffue, tanto encomiati ed us[iti dal deffjnto 
dottor Antonio Trezzi 

Siculiana, iti niarzo 1874. 

Prcg. sig. Gaileani, farmacista. Milano. 

Neil'intere-^se deir umani tà sofferente, e 
per rendere i l , . ineri lato tributo alla scienza 
ed al merito, altestiamo che d.t ben j . ì anni 
affetti da sitìlìde che divenne, terxiarin, ri
belle a quant i sistemi sì conoscono per 
cqnibatterla, non rimasero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu
rono esperimenti su vasta scala e tornarono 
tutti infruttuosi. 

Al quarantesimo giorno che faccio u^o 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pit-
Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guari to, con somma me
raviglia di quant i mi viddero pr ima e che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi ratTermo 
suo devotissimo 

G, TEiiKipn 
Cancelliere della Pre tura di Siculiana 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id. ìd. 36 id 

L, ^ 8 0 
4 5 0 

Dopo lo ades ioni di molti, e 
d i s t in t i modici ed ospedal i c l i 
n ic i n iuno p o t r à d u b i t a r e del-
refQcacia d ì ques te 

I 

c l e l p r . D . ^ G . P . P O U T A 
adottalo dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Metlicitì 
Zeìtschrift di Vurzlturg, 16 agosto 1865 e 2 
febbraio rs6(>. ecc.; che da vari anni sono 
usate nelUì cHniclie e dai Sililicomi di Ber
lino, 
Amer 

ora acquistano gran, voga in,.tutte le 
ielle, e>send(t stale riclnestit da varii 

farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
che dietro i felici risnlfati otieniiti diilla 
spedizione d'assaggio del 1807, no fecero al 
Ù a l l e a i i l cospicua domanda, onde sop
perire alte esigenze dei medci locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicati 
nella 4 p?ìgina dei Giornaii, e proposti sic
come rimedii infallibili contro le Gonorree, 
l.eucorre, ecc,, niuno può presentare atte
stati col sntsgello, della pratica come code
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli
niche Prussiane, e di cui no parlarouo con 
calore i due giornali sopra citati. 

Ed infarti, esse combattendo la gonorrea, 
agiscono altresì come purgative, e oUen-
gono ciò die dagli altri sistemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara 
siici od ai lassniivi, comb:itte i catarri dì 
vescica, la cosi detta rilenzione d'orina, la 
renella, ed orine sedimentose, 

Per evitare 1' abuso quotidiano di ingan
nevoli surrogali. 

Sì diffida 
di domandare e non accettare che le vere 
d a l l c u i i i di Milano. 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig, 0. Gallcani, farmacisla, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, Am 
che faccio uso delle vostre impareggialdli 
Pillole antigonorroìche, ciò che non potei 
niiù ottenere con altri trattamentii aggiun
gerò che ancor pr ima di (|uesta mithuiia 
t rovava nel r a so da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
Puao delle vostre Pillole, si l 'uno che l ' a i 
t r a scomparvero , e^'i ora posso evacuare 
senza stenti né dolori. 
• Gradite i sensi della mia grat i tudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei voslri 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
Ai-FUEDO SEURA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. !8,«0 la sca-
tota si spediscono franche a domicilio. — 
Ogni scatola porta V istruzione sul modo di 
usarle. 

Noi non sapremmo suffl' ' "in
ternante r a c c o m a n d a r e al pu*.-
blico Tuso del le 

Pi l l o l e Bronchia l i 
e Zucdierini 

del prof. PIGNACGA di Pavia 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi , cal
mano jicìi impeli od msulti di tosse, causal i 
da infiammazione dei Itronchi e dei Pol
moni por cambiamenti di atmosfera, raflred-
dori, ecc. 

Sono poi ulilissime per i predicatori e 
cantant i r idonando forza e vigore, facili
tando respettorazione, e cosi iibei'andoli da 
catarri Bronchiali Polmonar i o Gastrici, s e m a 
dover ricorrere ai salassi ud alle mignat te , 

Firenze, 21 dicemhre 1^73. 
Preg. sig, Gaileani, Farmacista , Milano. 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Uronchìali mi ri tornò la voce 
colle forze potendo ora conliìiuare le mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre--
diche, senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun
zioni. 

i ul to vostro devotisginm servo 
Don SERAFino SAIITOKIS, Canonico 

Milano, 10 ottobre 1872, 
Caro sig. Gaileani, 

Mercè le vostre Pillole bronchiali polei 
essere scri t turato per la stagione di carne^ 
vale appunto qunndn disperavo già per 
causa dell 'abbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che rendorvene 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta. 

Vostro affezionato servo 
FRANCESCO CoRDARim 

Via S. Ratìiiole. h - 1 2 

Prex/o alla scatola le Pillole L. I « 5 0 . — 
Alla scatola i Zucchermi L. 5 . 5 0 — Franco 
L. l .70.,coutro vaglia poj^talc in tutta I tal ia. 

RIVENDITORI A PADOVA: 
a^ItitBierS l l n i i r u . Riviera S. Giorgio e 
Farmacia al!'Università — linlfvl C o r 
n e l i o , Via Vescovado e Farmacia all 'An
gelo — Sanl I fEofi:q:Ìato farmacista — 
l l c r n n r i l l e I f t i i re r , farmacista — P c r -
t i l©, farmacista. Vìa S. Lorenzo — S o r -
t o r l o © C-, farmacia^ Via Sai Vecchio — 
KtAller t i , Farmacista, Via Curmino — 
At t i l i I M c I r o , farmacista. 

P e r comodo e g a r a n z i a deg l i ammala t i in t u t t i i g i o r n i dal le 12 al le 2 v i sono d i s t in t i medici che v i s i t ano anche p e r 
ma la t t i e vene ree . 

La delta Farmacia h fornita di tutti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si ricliiede, a i i e h c 
d i coi iNlg; l lo m e d i t o , contro rimessa di vaglia posiate. 
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ili 
tv 
V 

VI 
VI! 

Vili 
IX 

I-arteiiie 
da 

P A D O V A 

""-•¥ • * 

misto 3,11̂  
omnibus 4,4i 
misto 6,20 
omnìbuB 7,iS 

» 9,34 
. 1,55 

diretto 4,— 
» 6,52 

*mnib 8,52 
• 9,25 

P' 
3» 

Arrivi 

V E N E Z i A 

4,5b 
6,iJ4 
H,ìO 
y,o:; 

in,«H 
315 

• • ' 5 , ! r 
7,^5 

10. Ili 
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L"arienj,c 

V E N E Z I A 
'^_ } 

oRjnibus 

direUo 
misto 
'iirello 
omnibus 

> 

' * 

> 

9.57 

t.ìO 
3,40 

7.K0 

Arrivi 
a 

PADOVA I 

n 

A 
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^ 

^ 
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Partente 
da 

PADOVA 

I oranibuB 6,43 
[J dU-elto 9,t3 

mi omnibus %iO 
IVI] . 7,03 
v i E-!Ì5to i%^0 

ArrWi 
a 

VERONA 

a-
» , 

P-
» 

a. 

6,30 
7,4K 
9,34 

2,2(ì 
ììM 
6,S3 
9,06 

• M,m ti. 

Parlenze 
da 

P A D O V A 

t i 

A'LTÌVÌ 

B O L O G N A 

* 

p-
» 

9 

1 omnibus .7,b3 
Ili misto ìl .^f 

DJiirdirMtn %C5 
IViiariiiiibLis iS.lS 
vNliri 'tIr. 9,47 

- - \ 

p.l̂  

_ il 

5. 
OM 

B&'i>Btj'*fS:KS.-> p e r B*yiti!'.^*vw. 

Partendo 
da 

BOLOGNA 

diretto tJH 
da Rovigo Ì .OL 
omnibus [i,— 
l)direuo i%V^ 

n^ì^lti. 3 omnibus 5,iS 

a. 

^ 

Arrivi 

P A D O V A 

miĵ to 

ÙiaEIHaJirOffi l iVi- l lI lIEEI J-J^iiii:! J J i ^ S J J ^ ^ 

M e ^ ì r t D per EJdAtraa 
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Partenze 
da 

M E S T R E 

Arrivi 
a 

U U I N ì 
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da 

VERONA 

,¥ 
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Arrivi 
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V I J*S + L * -
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p-
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a. 
P' 

7,32 
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a-

P 
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da 
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Vjomiiibuj* 10,Bij 

s.4t>;p, 
i 

8,?4' » 

8.10 

iimnibus 
' ' • 

1 ,iì a% 

2,24 a. 

mieto (la G.ii' 
ConogJiano 

6,05 

dir ulto S,i4 

3,35 

> 

Hi. 

Arrivi 

M E S T R K 

un 

l i 57 
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P 

im.* 
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ROVIGO-ADRIA ROVIGO-BADIA 

Stazioni 

da Padova. 
da Bologna 

Uovit'O , ,' , 
CeregnuDO < . 
Lama , . . 
Baricetta . • 
Adria. , . . 

arr. 
» 

par, 

arrt 

2041 
omnib. 
i , 2 e 3 

ari t. 
9.1 fi 
7.46 
9.40 
9.58 

10. 8 
10.23 
IO.:Ì2 
ant. 

20.Ì3 
omnib. 
1, Sè3 
pom. 
3,H 
2.27 
3 40 
3.;Ì8 
4. 8 
4.23 
,4.32 

1 pom. 

204.1 
misto 

l , 2 e 3 
pom. 
G.46 
,7.50 

'8.10 
8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 
póm. 

St fn^ lo i i i 

piir Adria. . . , 
Uaricetta . , 
Lama . • , , » 
Geregnano , . , . 
Rovigo . . . arr. 

per Bologna par» 
per Padova . » 

2042 
misto 

l , 2 e 3 
• ant^ 
G.18 
6 33 
6.EÌ3 
7. 3 
7 23 
9.20 
7,52 
ant. 

2044 j 
omnib. 
• I , 2 e 3 

pom. 
1. 8 
1,20 
J.3B 
143 
2.— 
3.16 
2.33 

pom, . 

2046 
omnib. 
I ,2e3 
^ — I * 

pom. 
5.33 
5..15 
6.— 
6. 8 
6.25 
6,56 
7,55 
pom. 

adizioni 
2035 I 20.T{ 1 2036 

omi i ib .onmib . ' misto 

da Padova. 
da Bologna 

Rovigo . . . 
Costa . . . 
rrattit . : , 
Londinara . . 
B a d i a . . . . 

aiT. 
» 

par. 

arr. 

1 2 ( 3 3 

ant. 
y.i.'j 
7.40 
9,30 
9.46 
9.5S 

Ili. 13 
10.30 
ant. 

j , 2 , e 3 , ; 1 . 2 g 3 ' 
pom. pom. ' 
3.11 O.ifi 
2.27 7.riO 
3.30 8.— 
3..Ì6 .8.22 ; 
3.;"i8 8.3,^ 
4.13 8.58 
•4.30 9.20 

pom. poni. 

Stalloni 

lìadia . 
I.ondinara 
Fratta . 
Costa 
Uovigo 

"2031"!" 2033 
misto onmib. 

l , 2o3 ; i ,2c3 
ant. 

203.'! 
omnili. 
: l . 2 0 3 

-"^ l^^ 

par, 

arr. 
per lio'ognapar. 
per Padova . » 

6.13 
fi.42 

^7. 2 
7.17 
7,35 
9.20 

ant. 

pom. 
1.10 
1,30 
1.45 
156 
2,10 
3. ! 6 
2.33 
pom. 

pom, 
5.3S 
5.S5 
0.10 
6.21 
6.33 
6.5IÌ 
7.55 
pom. 
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V I C E N Z A - T H I E N E - S C H I O 

Partenza da Schio . 
Arrivo a Thiene . . 
Partenza da Thiene , 
Arrivo a DuevUIe. 
Partenza da Dueville 
Arrivo a Vicenza . 

Kil. 

9 

32 

f 
OMNIBUS 

5.10 ant. 
3.28 . 
5.31 . 
3.49 » 
3.54 . 
6.21 » 

3 
MISTO 

11.15 ant. 
1133 . 
1141 . 
12.01 pom. 
12.07 . 
12 38 . 

5 
OMNIBUS 

4.4'! poni. 
4.58 , 
5.01 . 
5.19 . 
3.24 • 
5.30 ' . 

U Partenza da Vicenza 
.arrivo il Diinvìlle , 
Partenza (la Uueviìle 
Arrivo a Tbicne. . 
Partenza da Thiene 
.Arrivo a S<;hio . , 

Kil. 

14 

23 

32 

9 
OMNIBUS 

7.30 ant. 
8,21 . 
8.26 » 
8.40 . 
8.52 • 
9.12 » 

4. 
MISTO 

110 pom, 
145 . 
131 . 
2.14 • 
2.20 » 
2.43 . 

OMiSlBUS 

6.20 pom. 
6.51 . 
6.57 » 
7.17 . 
7.23 » 
7.43 . 
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Padova, Tip. F. Sacchetto, 1S76. 
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